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i  v e r i  R E S P O N S A  bil/ síondata la resistenza americana
dal Kum l'armata nordista si awicina rápidamente a Taejon

ali’ invio simbólico di qualche reparto di truppa

trOivamo ai piedi dei rnariti che co- 
prano Ja parte céntrale ed orién­
tale delta ipeníso-la. I-i vantaiggio lal- 
tioo degli americani in difusa sul|e 
motó'aigine sará pero ridotto daH’azi- 
om.e ded guerrieri rossi nascos*i sui 
rnonti.

A questi» proposito il Quartier 
Genérate americano seguíala |a. pre­
senta di groad grupipi che assoín- 
mano ad un totale ciasciuio di 1500 
uotnini.

.In questi ¡ultiini giorni viene se- 
gnalata inultre la piresenzó di aere i 
da caiccia a reaeione nord coreani.

L’aiv¡a:zi'Ome americana ha focrnibar- 
dato numeróse eittí» e villaiggi del- 
la Corea del., nord causando forti 
perdite alia pnpolaizione .c/viie An­
che la citlíi di Seúl «  staila bom­
ba,"data durante questi. ultimi gi-or 
ni isUibepdo jñlgenlti distruzioni e nu ­
meróse vittime Ira la popolaEione 
ciivile e ira i ferili ri-coverati al hos­
peda le.

Nel censo dei combattknénlti aerei 
due iborrubardieri americani son« 
stali diatrutli.

Da Lo,mira si riceive .npliizia che 
il Gaibinetto inglese, mella s.ua ul­
tima sedada, altobju staidiato con es­
treñía allenizione ¡1 dispositiva mi­
litare for i l a ú nico ¡ nBslrem« Orien­
te. iA proposito dcU'iuviu di trup.pe 
¡niglle-si in Corea i cmtoü ihíprnjaU. 
sano delbopínione che l’aju.tn bri- 
tanníco ,si limiterá a-lbinvio simfoo 
Jico di qualche ropaado di truppa.

Pggi jl presidente Twniim tara 
un ra.piporto alia, naiziono america­
na sulla sj'iuafzi'One lili Corea sollo 
la íoruia di di cor o che sara dif 
fuco per radio e per ¡televi: io-ne in 
luitli gli Stali Uniti.

,Serondo lé . ultime inforrna'zioni 
da Tokio la caduta di Tac. jan ó 
questioue di ore giaeclné le avaiv- 
guiaiixlie íiord-coreano ra)o .giunte jn 
vista de¡ sxubborghi delta cilla.

Un osiiiUiiii ato d el Gran Quartier
Capodistria.

. 5. Esonero e,d elezionc dei grudici
assess or i.generale di Mac- Arthur: amnuncia 

che sulla linea del fronte è stato 
segnala-to un nuovo ti.pcV di caiccia 
a reaizione nord coreano.

LE SOUTE MEME CIMIURHSTE

Il p or to  di  F i u me  s o c i a l i s t a

I L  « i i Z I S I â »  V I L F A N
nonne di «Grecia Libera» ..- ha sa-

NelJe oi'e pomeridiane del 1 gen- 
naio d<d 1947, jjei pressi degli uf- 
fici dell’Istitutp Naziomile di l’re- 
vide-nz» Sociale di Trieste, sos'tava- 
no aicuni camion dai quaii, veni- 
vano scaricat.fi intmÈrose casde con- 
trasscgnat.fi con la croce rossa.

Nel compienu taie operazione, una 
cassa scivolô, sfaseuind-osi al suoto 
e niettenclo allô scoperto il suo çon- 
tenuto di armi «b munizioni. Denun- 
ciatia la eosa délia stampa donto- 
cratica, la pdlizia ha arnesso un co- 
municalo dal quale appariva il ri- 
venintonto e Vf seques'tro di armi e 
termlnato quant itativo di armi e 
munizioni. lu realtà si. traitava di 
56 mitra «BERETTA». di centinaia 
di fucili. di mille bombé a mano 
«BREDA», con il relative tnunizio- 
namento. os.sia di un deposito di 
armi e munizioni.

In quell’epoca si attendeva la 
soluzione del problema di Trieste 
aaeefiitumzl kReliem m m m m 
r le armi si esse, da quando è al- 
lora risultalo, provenivano dalla 
eas'arma del «I. Tîeg. Pantfiria» di 
Ttdine. In quei tehipo sia «La Voce 
libéra»' prgano del C.T...N. di Trie- 
sle, corne «II Tamedi» orgapo del 
néofasciste'! giuliano, iucitavano i 
loro aderenli ad anire, qitaîora la 
soluzione fosse sl.afa contraria 
aile pretesc dell’irredentismo. An­
che iri fruell’epoca ai e portai» 
rii un cerlo cûkmncllo Del Din, 
nrganizzatorc di laie spedizione. 
gencroso foraggiatore, coi fond! 
dH SIM. dei tprrorisli giulianij 
Ncllo s tes'oo a il n o 1947, e sem- 
pre i.n Trieste, te lanml e le bombe, 
inviate dal Del Din, hanno servi- 
(o, ollre che a centinaia di azioni 
terrorisliehe cnntrn le organizza- 
l'ioni idemocratiche, anche al. ten- 
iafivo di stragé eompiüto contro il 
circolo di cultura Popolare VOM, 
riove una raffica di mitra falciava 
la giovane vita di Emilia Passerlni,

I é dinettive per tali azioni parti- 
vano dai vari etreoti reazionari, a 
capo del quali era i! famigerato 
CI.,N di Trieste fia oui è germinato 
l’ail ' o. non mono tnalfatnato Cl ,N 
denTstria, il cui scopo principale 
era ed è di spargerp il terrorismo 
nel la nosira Zonai

A meglio roordinare l'azione dei 
menzicmaii circoli e dei due CLN, 
.'-'orgeva subito dopo la ratifica fiel 
frai lato di pace, la cosidetta Lega 
Nazionale alla quale, naturalmenle 
per primo aderi entusiasl ieaniente 
il vescovo Santin.

J.,a dimostrazione di quali fosse 
fiai CLN. (Irll’Jslria, e entersa dalle 
ristillanze del proeesso çontro i çol- 
rn p.U Fcopi. c le fiiiaü-ià: persegulte 
pevoli délia banda terroristica 
Drioli di Isola d’Istrla, i quali han- 
esplosivi. trasportali via mare da 
fessait» d.i aver ricevuto armi cd- 
no esplicitamentie atnmesso e con- 
p; rp.'.'il.n;.! ymts oufi.ia 3Ao ‘oisat.t.T, 
molfi délia Pescberia sotto «li f>c- 
ebi eompiaeeiiiti délia Polizia Civi­
le.

Nulla quinrll di nuovo e di sor- 
prendenle se. alla' «sera del giorno 
11 maggio. aile ore 19. la Difesa 
Popolare, in .servizio al posta fli 
bloc co di Capodistria, rinveniva 
sut piroscafo «Vetlor, Pisani,» in 
un cassone per salvagente un quan- 
titat.ivo di armi ed tettpiosivi, il tut­
ti» avvolto in copie «del McsSaggc- 
or Veneto» portante la stessa fiat». 
In conseguenza di taie rilrovamen- 
to, il personale di bordo venue ai*" 
restato e lunedi scorso il tioman- 
dante del piroscafo stes’so, capita- 
no Vardabasso, c comparso, in qua­
lité di impütato, dinanzi ;tl Tribu- 
nale Militare dell’Armala Jugnsla- 
va.

Sorgc ora una spontane.'i doman- 
da: è il cai»ilano Vardabasso huni­
er, e principale impütato di que- 
sto gravissimo reato?

Lai precedent i chia.ro cinerge 
che la rfispomsabilità e le colpr ri- 
salgono ben piu in alto e inolto 
più lontan.i.

Dal resoçonto dei processi, cele- 
bratisi quest’anno a Venczia contre 
C.ino Monaco cassicre delta Lega 
Nazionale di Trieste, appropriato- 
si délia somma di 7.298.000 lire in 
rianno della Lega slossa, é emerso 
che i fondi destinati dalla Lega 
per scopi culturali, venivano impie- 
e.ati per la costruzione di bande 
armâte in Islria.

Infatli l’avvocato difensorc del Mo­
naco si rivolgeva nei seguenli ter- 
mini alla corle giudieante: «Il Mo­
naco si trovô ad un et:-to momento 
peîlo «Stato fli fieeessità) di alu- 
tare i fratelli istriani che Chiede- 
vano soccorsi immediati, versando 
e.ssi in inuninenle pericolo. Trenta 
«irai fa atibianïo avulo Gabriele 
d'Aimunzi" che, c .lie cftn un alto tli 
ribellidne, si pose, çontro il Go- 
v(xrno e «ggi abhiamo Gino Mona- 
eo elle sovvenzioiia tlue;le bande 
annale. Non si pnieva dilazionarc 
l’aiulo finauziario perché un mi­
nute di ritardo avrebbe significato 
la foi» a per cbloro che si trovano 
in Jugosluvia.»

Il Monaco dichiarô che il co-

Arrivo a Pirana 
di bambini sloveni1

In qitie lj igjorni, pella icittadina 
di Pirano. c giunto un gruppa di 
(-¡■ xa centoventi ragazz'i proveni­
ente da Luibiaina. «Nello stesso tem­
po, tramite 1'A. s;-tenr/.a íiociale. an 
buon plumero di figli di laivoratori 
solio partitl dalla nosbra zona di- 
rctti allla volt a delta Juigoslwi».

f ipiccoli osoiti »Inven i so no stati 
convcnienteuiente alEoqigiati neigü 
amblen,ti della Sel vota Náutica, che 

.proprio ai primi d¡ queisto mese ha 
chimo i batiteuti ne.r entrare nel 
periodo d¡ riposo estivo.

H mutainenio di latitudine, l’arla 
di mave nonché l ’ottimo trattamerK. 
to. permetteranpo a questi ragaazi 
di tram e un ampio beneficio clu- 
rante ¿ ventun gioríni di pernianen- 
za peí jwatri p.qosi.

lonnello T.el Lin di Udine gli íormi 
aiuti íinanziari per fini irredm- 
tisfici in Istria.

Tutta questa serie di fallí e ri- 
sullanze dimostra lia coiitinuita fio I- 
l'azlone contro il popólo della zona 
B e da quali fonti pravengono sia 
le' armi che le sovvenzioni dosti 
nate ai loro fautori.

Tuttoció conferma ¡noltre quüjito 
siano pueril i e ridicole le insinua- 
zioni della slampá reazionaria e 
enminformista relativo ad un «true­
co» litino, nascondenrif) le armi stil 
«Vetlor Pisani» per poi i-invenirle 
ed ostacolare maggiormenlc il traf­
ile,o fra le due zone.

11 Proeteso celebfatnsi luiiedl 
non ha visto come impútala la per­
sona del capituno Vardabasso, ma 
bensi sul banco della delinqúenza 
apparivaop i pe.gg'ori nemici del 
populo lavoralore della ilustra re- 
gione, ossia la Lega Nazionale, il 
CLN dellTstria, nonché i loro al- 
leati ed ispiratori.

íGioventü francese 
nella nuova Jugoslavía

I mombri della brigata francese, 
che, su invito della giovcntii Tugo- 
slava, si trovano attualmeiiite im- 
,prgpyt.i nei la vori di costruzione 
fleU’abitalo per gli študenti 'presen 
Zaigatoria, hanno riferlto v  joru Jm- 
preasioni sul lavuro in Jugoslayia, 
tramite le frasmissionj, di radio Za. 
gabria. I meimbri 'del primo gruppo 
dei 2000 giovani íraucasi che =4 tro- 
vano in. Juigoslavia hanno dlchia- 
rat-o di e; sere igia ambientati e di 
a-ver conkalto inolli' amicizie con 
compagni .Illguslavi, Ira i quali vi- 
sono jnoHi clic -cono-scono le liiiguc 
strahiere.

II igioivame giornalista .lean Guil­
le!. ha detlo. Ira l’altro, che in Ju- 
gosiaiviai la vita, é diversa, dagiii sta­
ti ibmigihesi, perché «si lavora per 
il ipaDoJo, per p ibenessere cunune». 
Lo študente di rcienaa, ipolitiehe del- 
rUniversitá di Parigi Charles Gous 
sclóri, ha dirtalarato che tutto ció che 
ha visto in Juigoslavia non corris- 
ponile alie deiuagogiche f,rasi dei di­
rigenti cominfonnisti francés!.

X .giovani sono aveampati a Du 
brava, non distante da Zagaibria e. 
nelle ore libere, ipossoiio suddi-fare 
la loro curioSitá viisitando le loca- 
1 itíi limítrofe.

Allri giovani della .brigata fian- 
cese |n .FUigoslaivia. hanno dichjarn- 
lo, atira verso Radio Zugitbria, di. 
«vedere con i proipri oochi ció .che 
prima se-gu iva no su .giornalii non 
obbjettivt, e che, davano spe'sso ai 
lettori notj.zie lal.se e téndenziole». 
Per desiderio dei ig-iipvnni stra.niert 
che laivo-rano in Jugoslavía., la sla- 
ziorie Radio Zagabria traisinetlera i 
loro saluti ai faiiviigliar.i: ogni saiba- 
tb alie ore 29.30 (ora fli Greenwich), 
.sulla frequeniza di 264.7.

IL TIFO E L'ANSA
AlicUni giorni I a Kagenrzia Italia-- 

na ANibA ha propágalo la notízia 
su una .suipposla diffusione di una 
epidemia di tifo in istria, notizia 
che ¡n seguito ven,ne riportata, co­
me al solilo, dai .gior.nali ccmïinfor- 
IIIisti italiani nonichè dal «Pispólo» 
e dal «Messaigigero» con tullo il .re­
sto della staimpa rea-zionaria.

La nuoiva inive-nzione deU’ageinzia 
ANiSA si inquadra nel campo delle 
ni «c ch i n a,z, ioni pr op aga nd i st ici le i l 
cui- scopo, be n detc-rminato, è di ca 
lunniare la Jugoslavia socialista. 
L'aff « n  raíz i on e del-1'ANSA scende a 
particolari'nej tentativo di diinotra- 
re c,hé la inalattia* č stala portala 
nella ¿nona. B del TLT da turisti ju- 
goslavi.

Perché mai vengono diffuse que- 
ste false rioti.zie? La riposta è una 
sola: Non rol tanto i ©am inform isti 
cercano come sempre hanno cc,reato 
di- impediré ai lavoratari italiani di 
recarsi in Jugoslavia, ma a queista 
ia.in,pagn-a si aggiumgono ora a nette 
'i .propagandi: ti del «Me aggero». c 
d eg ¡i altri gibo-nal i tli désira. I prd- 
gr’cu isti italiani pero non creflono 
alle iiwepiz.ioni dei < « niinfonnislj c 
dei Tofo allrati né alle loro false 
noti,zie sulla .-fituanioue in I tr'a. ina> 
v«gl ¡ono rcndersl cKiito coi loro 
occh-i défia realüi della situa,z.i,one 
in Jugoslavia, come lu 'dimostra il 
fii’Up'Po di contad i 11 i e bracrianti 
agr ico'i italiani .fifi duitorni di Ro­
ma cho altualrncnte, smio nspiti nel­
la viigna Refmibb[i,ca ocia lista.

«, .■i'„ i

Internazionale del fascismo
HQMA. Sono topn noti i legami 

che uniscoqo t.ra loro i inovimeriti 
■ nc ufaseis I, i d'Einr.ofia. ¡Iin que: ti 

giorni a tofo-i amo avilit u modo di com 
Matare confé parcochi appartenenti 
le sezioni rb-J Movimento Sociale 
Italiano siano in posaerso, oltre che 
dcfila teirisera del loro pa.’-tito, an­
che d.i quella del Partit« Laseista 
I,inglese che fa caipo a sir Oswad 
Mosley (Ispestm a titulo d'oiwire), 
del «Movimento falangista' spaigno- 
]-(») e d’anai'-oghi movimenti neona_ 
zisli della Gormania.

Non è frequente, a quanto a-b- 
•biaimo pure potato appuiare. una 
visjla .'scamibio tira gli appartcrtcTili 
agli sîiîi-isi partit*.

lie inn; del Moviimenlto Sociale 
fruiscono jnoltre di mateiriale pro- 
paçmidis!ico — rodatlo in tulle le 
liägue e-ua-opee •— pure del Partit« 
Faisioista Inglese, di quello spagnolo 
e anche di quiello led-oséo.

Rímame* cosi a-ecertatu che esiete 
già in alto anche se non coniclamata 
apfirtainente, una «internazianale 
façcjstai».

V Inghilterra si limiterä
La notizie che icontinuamente 

per.verngono dal fronte ccreano sia 
da parte aitlericana che dai quella 
nord coreana sono cumcordi -neiraf- 
fermare che ¡| fronte isi aiwicina

sempre più rápidamente alla capi­
tale sudist a Taejon.

Le truppe américaine dislocate in 
quids*» settore, e che da 17 giorni si 
battoino ritii-iandoisi, hanno costitui- 
to ami ¡specie di fronte a nord e

La brigata dell’Amiata Jugosla.va 
-ohe lavora per .1’irriigaiziorie della 
Valje del Quieto, in cumuntta con 
le ajtre brigate del Fronte, ha -ot- 
lenuto in questi giorni iulteriori ri- 
isultati pos-itivi.

Ufficiaii. sottufficiali, mititarj ga 
ri-.'suai'iii, fiün/iö a foahico cno 1 fron- 
tisti, per li supefamento delte nor­
me di laVoro. Fra i inig.lidri .gru-ppi, 
quello .fiel caporale Matokoviö .Mi­
lan:, fia supéralo la norma nella « li­
sura- del 293%.

La- compagina dell’alfieré Gruimie 
si è cl assit i-cata la tnigliore ed ha 
isupe-rato gicGriei prhni giorni del 
5(Ki la norma.

I griuripo riel caporate Lokié ti,a ini
nrc fli la, vor o ha iscaivato la belleiZ- 

za fli 36 ni. cuibi di terra. Qimsta è 
una délié vittoirle magigi-ori ottenu- 
te da questi soltíali «he .si prodiga- 
no u,nita,mente al nostra populo per 
la realiizizazione del nostro p-ia.no 
económico.

La -brigata, ha giá sin dai primi 
giorni supéralo nel coifiplesso jai 
■‘orina laAoi o del 40%. Qucste 
f.rc cení la loro nudita da-nno lami 
-gl¡ore dimostraizioue dello «piriti» e 
debo ilapcfio lavorativo che anima 
pe-polo e arma ta lesi nella lutta per 
1’ cd if icai z io n c soc ¡alista.

PER LA PACE
BELGRADO. L'iniedi 17 lugi,¡o s-i 

é tetuda a Belgrado, nella sala del • 
l’Asseni.blea Nazionale J-ungslava, la 
riunioite del Cumitato nazionale Ju- 
goslavo pe-r la Diife. a deba Face. 
II -segaretario generale del Coroitato 
Cedomir -Mindwovic. lia lepndo una 
j-elazioine suba parteclipaizione del 
populo Jugn,slavo nella lotta per M 
mantenimento delta pace nel mon 
do. Néíl’occaisione lia paríalo pure 
il pro'idente de.ll'Unione dej Sinda- 
cat.i Jugo,slavi, D.iii.ro, Che ha trat- 
tato ru in,ci,pálmente i problemi con- 
nessi all'attività del Comilato.

Nel corso della riuiiiane, è stato 
inoltre prese,ntäto il nuovo statutu 
del Com,Ítalo per la Dife- a défia 
Pace e sono stati ele.Ui. qiud.i cum. 
bri del Comilato, ¡ rapprosentaniti 
delle orgai-i,:'zza,zio.ni di ma.-sa.

Chi non «• ¡corda le -famlgerate 
«rivepdjcazioni italiaine», s,pinte dal 
fascismo.1 oltre al campo territoria- 
le, anche in quello non altreltanto 
. . . palpabile, ma altrcl'laiito ini- 
j»ortanti: della cultura e della scieu 
za?

Chi non ha sorris'o. sen leudo of- 
fermare che ba.ereopl.ano fu invén­
talo da un discepolo di I.eohardb 
da Vinci e che l’ipvcntore della lo­
comotiva non -era che u,n 'volcare 
plagial.ore, ossendo la stessa slata 
costrada da un discerniente di «Ro­
ma immortale»?

1 paractossi riel grottesco «Min- 
culpop», ripresi dai giornnli stra- 
nieri con gustóse vignetbe e bollati 
come chía,echare indegne d,a tutté- je 
persone serie, ebbern, Ira bal-, 
1ro, anche il potere di acredita re 
agli occ-hi del pubblico momo rifles- 
sivo. anche qucild che é ataIf bin- 
negabiie contri bulo della sciorza 
italiana oltre a portare lógicamen­
te non poco Soapito alia scrieiá cul­
túrale in genere.

Ebbene, con la sconfitta diel fasci­
smo, il dúcesco -«fócelo tutto me» 
non ó purtroppo scomparso: anz.i, 
é andato disfjraziámente ad arric- 
chir.e il ba.gaglio di assurdi.tá di cut 
si é caricato e si si a carteando il 
governo di quel Pacse che puré ha 
dato al mondo la luce del sociuli-

a, occidente délia città. S¡ ignora 
pero a q'uale dislama' dalla, città le 
truppe amepi.cgne aliibiano costltu- 
ito ¡l, umovo ristenm difensivo. In 
tutti 1 casi Ta città senifora serta-

mente minacciaila poichè '.l’aer-oflro- 
m.o di Taejon, sitúalo a: 5 km a 
nord-ovest della città ha cessa to rti 
funcionare da due giorni.

Le truppe ainericane che ripie- 
gano mu Taejon in direzione e,.st -si

L e  c o io s & ie
delta Russia

BE,I,GRADO. IJ «RAP» rjenimeia, 
che i diriigenti dell’tiTniohe Soviet! 
ca liasforinano gradualmente j pa- 
esi dell’Europa Oriéntale in loro 
coloide affi,dando a eittadiinj so- 
viet'ki le pin alte eariehe in que­
sti paesi. ¡«La, nomina del mare- 
sf iallo Rofivois:uvski continua it 
gimrnale a min-icitro della dilesa 
nazionale pola cica ed a memibro del 
I’uffi'CKi politico del parti to operaio 
poilacco, t-i diive-ntata. un simibolo di 
tutt-o quanto si verifica Pgigii nei 
rapportj fra bUnione Soviética e 
g,li altri pae.-ii deJl’Europa Orién­
tale,»

Dopo aver rilevato che la pres­
ione política ,c -lo sfruttamento 
económico del paesi deli’Europa, 
Oriéntale da xiarte dell’UBSS, si 
fauno via via ipiii grandi. il «jor­
nale áfferma che «una delle carat 
le.ristk-he di queisti rapportj é an­
che it falto che, dietro ordlne, di 
Moer a. si sono verifica,ti profondi 
cainibiamenti nell’economia piattifi- 
cala .interna dei paesi a deinncra- 
z.iu ipópolare» ¡ quali -hanno dorv-u- 
to orienta,re la loro .política econó­
mica dall’i.ndiestriali.ziza.zione, alia 
proiduiz.ininc il¡ malcrié prime destí­
nate all’m-du'striá soviética- Il RAD 
scrive poi ehe TUnione Soviética 
coiutróll-a seinpre p-iú ¡1 cnmimei-éio 
estero dei s.uo¡ .-atelliti, specialimen- 
le quello con i paesi oc,eidentali’-

Conicludendn, jl «.Kart» gorive che 
«la natura dei rapportl fra j'Unio- 
ne Soviética ed j paesi a denlo 
crazia pepo,tare s olí ova ogni, giorno 
¡1 prciblema de¡ fapportj fra i paesi 
siwiaMsti e fra i partiti opeirai, 
problema che é l'esse.nza delta con- 
tniver: ia fra il parti to cunuiuista 
jugor-lavo ed i| partito c-órnunteta 
boíicovico dell’U-RSS, J.,a natura dei 
rapp-otrU fra bUnlnn,- ¿Sruvietica ed 
1 paesi dellMJuropa Oriéntale — 
Hpeeialmente doipo la risoluizi-ime 
del coni inform — dimostra che ia 
via aceita fia: partito comunista yu­
goslavo é bonica igiulsta.»

rivoluzioue ijópplare.

«tbiiiventore Popnff» è omiai una 
favolelia; cnlui che, serondo I'U 
tuniiuiat'i pensicro del «.Mintn.ilspop» 
in edizieme icd ággiornata. avrebbe 
Perramenlc si-ihicrlo la r;«l¡o, é as- 
suiti.i a símbolo di qitcJr«Ufficio i/o ■ 
venziuni» sovictico che, in una gu­
stos» bartula del «Progressive» a 
Vrebbe il compito di . . . invenía*« 
gli invienlori. Davvero senlitimu la 
maneanza di. un jriovo Majakov- 
skij!

«Tutti: le scoperle e le invenzio- 
ni avvenute sulla erosta terrestre 
sono dovule al genio r-'o vi eticó»: 
ecco, cnmvetili-aífi irr poche parole, 
il concetto per cui gli organi mo- 
scovili ed i dócil, uritorclti eornin- 
fomíi.sti orir-iital 1 ed fKicidçntalt 
(si, si. -anche oecidenlali!) hannn 
sueso fiuini d'tnchiosíro, sforzando- 
si cli dimosiraro al coito e albinclita 
rhe -solíanlo un paleorusso ul co­
mal,do d¡ una flotta di (roí,chi caví 
piló «ssere sta.tr> ¡I scnprltoré del- 
l’Americd e che Úlisse ed zVga- 
mennone cantavano «Volga, Volga» 
altraversn le sfeppe siberiane (Non 
è uno scherzo: secundo t santoni

It giornalista americano Drew Pc- 
arsoin 'lia recente-inente »[fermato 
alla radio «lie la Juig-oslaivia avrelj- 
toe i.hiesto ungenti aiuti militari agli 
éit-ati Uniti.

Duinque Drew Pearson ...giaechè
la Juigoslavia mai si è pognala di 
chiedere armi all’imiperialismo — si 
è invéntalo que,sta notjzia che su 
bito ha îatto it giro del mondo. 1| 
•giornale ipa.figinoi «Paris Press» si 
è affrettalo infatti a puibblicare ta­
le notizia sensaizi'onale in prima ¡pa­
gina. eon un litóla a earatteri «u 
bitali.

Ini,mediata,mcute, it giorno dopo, 
1’organo del eoniinfonnlsino fianci- 
se,, la «Humaniliè», ha pubblicato 
la istes a memzogna-, citando ¡I «Pa­
ris Press-» per «di«ilustrare .per l’f n- 
nesjiina volta «come la Jugoslávia 
non sia a,Uro ehe» un docile slr.i • 
mentó della pojitica americana- dei 
toalcani».

Questa lion è eerto la prima vol­
ta e. corne l’esiperienza ci jir-egna, 
non sarà neppu.re bultima ehe gli 
ong a n-i cf imi-ni-f n-m is t i x> u'bbl i ehè r a il - 
no e ritrasmetteranno - allingen- 
clo dai foali di desira le' più 
strampalate, false ed aissimle noti 
eie sulla Jugoslav i a. tn questi Ul­
timi tempi sipecialnimite la stamp», 
-ccininformista, dei pacisi satelliti 
deU’U'RSß, è pai-tieolamiente gciir- 
gosa di simili affeiinažioni, avende 
falto buoiiu sellóla da radi,o Mo ca 
che, per prima, lia preso qtlesUi no a 
edificante iiiiiz¡utiva.

dalla selenza koiiiinforniistu Trniia 
sa robbe sorta iiei presst degli I : ša­
lil.

Che organi Malicen' 1 seri di un 
gorrino sedicente scsis.simn ginn,.sa­
no ti ¡.'¡miti drl orina,/.ioiiii, e gin ab- 
bastanza deploreyolír: ció riivicii«, 
pero. moslruc.so, qu.-indo s’inoiuirtra 
in un sistema' che p reí ende di nio- 
nonolizzarc il socialismo, degnan- 
dosi di eoncederlo ad altri populi 
sollaiiiio sotto la supervision! del 
sanio concillo kominformista.

Abbiamo s'otto gli orehi, ripot- 
tato dalla «Riivista della política 
mondiale», un arllcol« fliffu'o il 7. 
glugnn da Radio Sofia v r¡preso 
poi da tulla la stamp» orientate 
sollo gli ordini del S.I.B. («Sowie- 
iis,lies Iidonnationijbueru»), da e.it 
r ;;lato pure diramalo l’articolo sites- 
so.

Delto serillo comincia a purre ill 
primo luogo la. scienza russa, a 
rui ashicura assoltilo di rilo di prió- 
rità «da tutti i tempi». Ma i vadetti 
íascisti — aggiunge poi barneno 
serdtore vorrebero togliere.
questo ruolo eminente, Bisogna lot- 
tare contro -tali tenderize».

Come? Non è diíiclle indovinarlo 
se gi seguono te peste ormai no!el

Una slrana speeie d’agente della 
Gestapo e q-uelia a cuj 'appartiene, 
sccon.do 1-iAjgcmia lnridinese <cTe!e- 
preiss», il capo della delegarzione 
juigoslava alla »essione della Cbni- 
missione Econnmicu delbONU a GL 
nevra. jt-dpttor Jože Vilfan.

Que.st’aigenizia — «pme annuncia. la 
«taizionc-radio sovietica che porta il

!L 23 L0GL10 e. m. 
II. Sessione ordinaria 
del C.P.D. di Capodistria

In base alia rie'c.isione del Conii- 
ta.to Ejecutivo del Comitato popo 
tare distretuale dd. 13. c. 111. viene 
convócala ,]a II. sessipne ordinaria 
de,! Cennitato popolare dibtrettuale 
til Capodiistria, per il giorno 23. lu- 
gl.io e. a. oSn il seguente

o r d in i-  d i g i o r n o :
1. Apertura dcl.la. sessioiné.
2. 'Relaizione del Cornil alo ,pulió1» - 

re di'.-freUunle.
3. Di», uss-i'oue sui'la r'élaztone del 

C,r*n’,tato po,potare distr.ettuale
■t. Éleizione della oommiissione del 

Comí talo (POiix>l-are di-.tretluale per 
Ja. coinipilaeione deélo statuto del 
O; rnitato o upo'a-re di:-; tret-t uale di

6. Catn.biamenti jn seno al Coini- 
tato Eisecutiivo del Com,¡talo popu­
lare dis.trettuale.

7. Varie.

pcuridc.re le  m ainifestaizioni p o c o  p a -  
c if ich e  d e l la  politit-a- d i ipred-,-oiinio 
soivieti'Co1 che u sa  il s is te m a  di a c ­
e n sa re  gli. a l t r i  d c lle  ivitenzioni ossti- 
li che n u tre  essa' «ten sa . In  ogini 
m o d o  a n c o ra 1 u n a  v o lta  e d im ,astra_ 
ta la  v e .c d iia  cnlla'bora.zione d e l 
Cmiti i, nf o n n  co n  ¡ faibibricanti di 
me.nznigiiie .tipo «Dréw Beatrson,», riel 
m en ti'e  la  so r g e n te  d e líe  in fo rm a- 
izioni d 'ni,o stra  «h e i g iq rn a lis t i  d e ll 
«U n ían illé» e deg li a l t r i  fq g li[  so- 
vietiici f cininíoimiiif t l ,  in  m an - 
eainza d i f á l t i  c d a t í  co n tro  la  R<F 
PJ, to n o  co strc tt i  a  r ¡c o r r e r é  a l ia  
b r ida,glia m cn zcign era cicla so tto su  
o ' o  g  ior nal is  tico.

I! Tri.-bu.nale Militare dell’AM \-J 
d| Caipodisl.iva ha igiuíUcaito lunedi 
store«» il capita no Vardaba,;: o Gior­
gio com»»di,rite tlel p-iroscafo «Vel 
to r  I'. m i:»  u.l t iu a le , co m e è noto , 
è stalo r in v emi to dalla D. P. nel 
mese ,di maigcio .-,corso uri quanti­
tativ,, dd 01 mi e bomibe.

Ne'l’a'tto i/i accii: a era manzionata

■ del kom'i:nforDn,';-,mo:, «Davanti agli 
opera-i jugóslavi - continua J’art'l- 
e-olo si pone ¡1 dovefe sacro di 
1 .OTT A RE IN ST A NC AIU (.MENTE 
per ¡1 prestigio della scieu-,a s'ovie 
tica e per i.I sin, ruolo preponde­
rante' nél mondo».

F in  qu i. uoi nvevamo s e m p r e .c ré ­
d u lo  chi: la sc ic ivci di un I 'a e sc  de- 
tcne-uc riel m o n d o  il ru o lo  con­
ejo is.i a lo  fiai su o i ta v o ra to r i c che 
cs.sa d ev e  e es: ere  có h s id e ra ta . p r o  
p r io  in  q u esto  se n so , un fa tto re  
riel m u tu o  en u ro rso  ali'cdificM zjone 
di un m on d o  m ig lio re .

Oggi. i «gerenti respoosabili» del- 
1 tínico Socialismo ci inspgna.no in­
ven» che un late concctlo ó inutile 
e supéralo, soppi-anlato da un allro 
jiri.m-ipio ili pura ,/é. lie a comunista: 
quello, ció", secoutlo cui i Javora- 
lori di tult.í j jiaesi rlebbono . . . tai­
ta re per baíferinmíiont: della soien- 
za russa.

Serondo tale linea, dunque, s ’in- 
signera doman i agli opera i brjlan- 
jiid a baHersi perché venga tallo 
a Steplvinison binginsto mérito dpl- 
l’iiíve-nzione delta locrcnotiva, ed a 
quelli italiani a tallare contro il 
falso con,'-cito che attribuisee a 
Marconi binvenzione della telegra­
fía Eteriza íili.

II che, serna rtubbio, c molto 
«costruttivo» e molto «socialista».

puto a Bonn che Vilfan lavora va 
per la Gestapo dal 1941. Ed eccone 
le preve:

«Nel 1941, Vilfan, come tnembro 
del P. C. J. rifiuló di parteeiparc 
alía taita condolía dai partiuiaui 
centro gli hiticr'an:. ,Dtíp,o i.i 1941 i- 
fino ali termine deir-ootilita. egü for- 
niva alia Gestapo prez-tase mforma- 
zioni sugli éffettj.vi e gl-i ariiiauicii- 
ti dei parligiani, nonché sul riwivi- 
meiito delle loro forze.»

Ñon isiaino affatto sorpresi che, 
dopo -il su-o ínter,vento allla sessione 
di Gesie.vra Viifan sia diventalo 
agente delta Goslapo: ció non ,sur- 
prende ipiü i lettori della «Tele- 
ipresis:» no gli ascoltatm-i di radió 
«Greici Libera», ipoiché non, é, una 
cosa nuova, ner i comiírfdiniiati» cht: 
uin diplomatk-o, il quiae, durante 
una conf ere riza inteimaiz.ioñalc, ,de- 
nunicia Ja d-opipieiziza della política 
soviética c r i dure al silen".i-o qqa! - 
che de:epato .soviético, venga idi.'lu- 
aralo agente de!,¡a, Gestapo dalla 
na.,cita. Ma c’é una cosa che costi- 
vui.ce per coctoro una n,uov» rsoraza- 
¡zione: é. la oonstata.zione della, «Tc- 
lepress», eocondó ¡cui i parligiani 
juigoslavi baruno coinbatluto contri» 
Hitlcrp

Jnfatfi, il .conjcetto che da due ,a-n- 
ni informa le notizie delta »Tete- 
pros:.», di «Radio (.irocia labera», e 
di áltri megafoni siráríieri de'lla pro­
paganda soviética., si ¡.yira all’as- 
eer-ziane tiipo che i combattentg ju- 
gaslavi1 furapó, in rea.’lii, tutti agen- 
ti della Gestaipo- Il solo falto d’cs- 
sere istati partigiani ju.gOslavi signi­
fica ayer sérvjto soltó le hendiere 
uazile. Ecco, ora, che noj appren- 
diamo resisten,za di una nuoiva spe - 
cié dj ageniti della Gestapo, co'oro 
che si isono rifiutati di cofelbattere 
con un'armata la quale, secundo le 
precédenti asserzi-oni, era alie di- 
pcndcnzfi del servízio ¡egreti, di po­
li,zia fascista.

Oltre a questa categoría esiste, 
seo anido .le affermaizioni spivietiche, 
u.n’a-ltra sor tía di agenti della Gesta­
po, coloro che non «rano mínima - 
ménjté al fórrente degli eífettivi e 
dej ínovimentj delle proprie truppe. 
ma .erario óbbligaü, yc-r conosccsl i, 
a ricórrt-rp a soi-é. La (íTelep;-’.::.» 
ha finalmente "rivelalo l’e-:-.-eniza d¡ 
que-te enorm.itá: i capí delta Ge­
stapo non gaioeivano'nulla. poiené le 
i..:,) truppe, síertiuiatanu ule, face- 
vano la 'guerra contro Hit'cr.

|-a c-olpovole n e g l'g e n z a  d e lb im p .lía ­
lo  c a u s a  la  q u a  if: ven  i va «:l i'e.ltua ; 0 
il tira,"porto d l areni d e  I :-. ato- a t 
az io n i U-ikIcim.U a s o w n  I ire bord :- 
ne “O' a lt: e  i. te n lc  ,n e lla  ur»:iliá r. ■- 
na. a z i on ; con-,(lotte ,g';t d.i ‘ un glii 
an.ni d a i noti c ir c o li  irrujif'-nUsli c 
.-'-•¡■ ■ .winisti d i T r ie s te  con tri» tu l lo .  
ció  ( l ie  r  del m. T a ! ¡co e y - y :  a 
re . L ’a l to  d ¡  accu  a MiUolj-nca-va » 
îno-jo p ártico.', a r e  d ie  .u.:: l o  non e ra  
il p r im o  tc-nta! i-vo fa i U to d e i noti 
c inouï i poich'è j! .popoln dfÇ'n zuna 
g ià  nej p a ssa i;»  ha .po lu to  ca n sía  
ta re  d i q u a ii m evži si vomi 'se rv iti 
c : j s e r v o ,10 i siioi nom:.': 1 p e r  é : 
truiggoro |e  comj-uiiste d e lla  io tta  di 
lilberaiziqiie.

D u ra n te  i| jy-oi:e -0. y r, un
fu lto  p 'Jibbilco, son o si » I r  dcih- in 
vi: 1011e Je  a rm i eopcrlt- vuj j>: -  
te a i  o.

D qp o  la  r e q u b i lo r ia  r te l'a  P. V 
m ilita re  ch iedem te la eoivdanna ri,v 
l ’ im iputato p e r  il re a to  oyraim-'.i- 
zi-onato h an n o  p a r l a i «  g li a-vv-.t ati 
D e ¡la  S a v ia  c D é g ro ss i d ifen-e.ri d e l 
Vard.-rbaûso.

L a  -Corte M ilita re , d op o  lu: ai 
oon isullazion e, t r a v a y a  V » - 
m i . ¡n b a se  a! Certifie M ari'.! im  > b : .  
Ic rn az ¡fin a le , co lu e v o je  lei r e a la  'h 
ncgliigcnza n e llo  sv o lg im cr .lo  del:-- 
su e  f 'jœ io i i i  q u ae  c o u ia n ta n tc  d e l­
la  n av e .

L a  Carte tenu to conto d e b a  f i ­
g u r a  morale deU 'im puU ito  e de jó  
«ilia ,numéro, a fajnig.Ua lo candan- 
n a v a  a lla  , mite pena d e lta  « e s t r í ­
ateme d e lja  libertó iporso n ate  per 
cinque mesi cá  al ,p ait; a nie,nt o ríe,'.le 
spese processuali amlontanti à 2S00 
dinari.

Il Vardabasso é ¡ntercorso in ap- 
pcllo.
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Ijónao ^Chungchu Ĵongchnii ;:,nrR;
TAEJON̂  ̂,  / , ,1  ojüngiáng . . 

Haincharig 'Antoñg Jcintok 
O k Ä ^ o jn gk iin ^  Cho°haa 

jEunchin Kimsam f" ‘heunq oól,— 
Ryutan S4TAKU 

3Chonchu „ u b ^ _ -eKoçtarrg

T U S A N

0 2S 60 ta 
km . tem

S U P E R A  L A  N O R M A  D E L  4 0 j ,

L A  B R I G A T Á  d e l l ' A . J .
nella valle del Q u ie t o

Tutti questi son,o tfiutatWi di ua

S c i e n z a  e  i n f o r m b ü r o
sirio tra d o lto  in r e a ltà  s to r ica  d a lla

CONCLUSO IL PROCESSO DEL «VETTOR PISANh

m
S t i g m a t i z z a i a  d a l l a  P .A . í a z í o a e  
criffiinale dei circoli irreflestisti di T rieste



r i u n ê o n e  gelg o m s i g l b o  o p é r a i  a l  e x  a r e  p e l e  a

I NUMEROS INTERVENU D IM O STM D  CHË IL NU0VÓ0RGAN0
S A R A ’ L A  F O R Z A  MOTRICE CHE E L E V E R A ’ L A  P R O D Ü Z I O N E

N  ELLA VALLE DI SICCIOLE

La brigola dell' Ä 1 M ATA 
o llrepassa  del 112°j0 la norma

ÏL CONSIGUIO HA STABILITO I PREMI PER I NUOVi INNOVATORI
Molto aíbbiam.o g-áá serillo syií cbn- 

si'gli qperai, ma ora. è giunto il mo 
monto di ¡Ilustrare! pratlcamente co­
me si svolge il -laivoro deH’.ongano 
che, a flanco delia di-reizi-one d< 1 
cglletiwo, espüca un’attîvità che t?a 
alia p-roduzion-e un nuevo impulso, 
che otUene eid o-tterrá ancor ,piü me-1 
futura da tutti i ¡av-orat-o-ri la loro 
piú aun,pía, completa e cosciente 
coldaiborazione.

II 12 u. s. si è riunito il corasigli-o 
qperaio della fa-bbri-ca AMPEL-EA. 
I 25 memibri rappresentavano tutti 
gli opérai ed operaie del collettivo 
di la-vo-r-o, essendo stati eletti con 
votaizirané segreta da i loro cotnpa- 
gni di reparto.

L’ordine del giorno della riu-nio- 
ive fon Stava di -sei punti nei quali 
wnnrro discuss! problemi di ¿a- 
rattere disciplinaré, d’organizzazio- 
ne, di lavoro volontorio e d¡ pre- 
miazioni deglj innovatori della fab- 
briica.

Sulla que Alone del -lavoro v-olOn­
tario tutti gli opera-i memibri del 
Consliglio si s-on-o ac-cordati di pro- 
porre alia direizione un orario che 
permetta a’l-e maeistranze di da-ré il 
loro contributo- in o-re che n-on c-cin- 
promettano la conjtinuitá del larvo- 
r-o e -c-he sian-o di graidimenito a. 
tutti. Il laiv-or-o vol-ontario verra ef- 
Eettuato -nelTatrito'-to della fabibrica 
e-d avrà un carattere di, utilitá <col- 
lettiva p-raichè verra cúrala la p-u- 
lizia dei vari reparti e della íab- 
brica in genere.

II molo di attivi-azazione degli opé­
rai ver-rà svolto dalla- filíale sinda- 
cale, nal seno della .guale i con- 
' igiie-ri -deiv-o-n-o, portare i loro sug- 
gerimenti affmcbé la s-tessa oitten- 

, ga -magg'.ori fuecessi. Pure -nei -vari 
répart,i d-ove ver-rà effettuatp il la­
voro vol-ontario, i consi,g'-ieri d-ov- 
ranno coi,laborare con 11 dirigente 
dei lavori, e. co.n il loro control!o, 
accumulaire espe-rien-ze per una mi- 
glio-re organlzzazione nei futuro.

L A  T R E B B I  A T U R A  N E L  B U I E S E

Gonsegnatiaii'ammasso oestfinaSa t 1 Sg$, iii
Da alicuni giorni ne! distretto -di 

Buie è ini-o ata la trebibiatu-ra de! 
grand. I! ra-deoíto cere-alico-lo è ri- 
sultato > uperiore qüest’arano «161-

l’ainin-o scor.-o, quindi si prevede che 
la tre-bbiatu-ra durera più a lurago.

C c s B ia lis ü Q zio s ie  
a  P & rs a i©

In tutti i centr! del distretto si 
lav-ora s-odo daíl’alfoa al tramonto 
per realizzare quanto prima la tre-b- 
biatu-ra ed intziare poi gli altri la- 
vori.

La dise-ussirane poi é scesa -sin nei 
minimi pa-rti-cdla-ri ;SUi -compiti del 
consiigliere in ver-te uifficiale duran­
te qaalsiasi at-tlvitá c-he venga s-vol- 
-ta n-ella fa-bibri-ca la -cui iniziativa si-a 
pa-rüta da! e-on-siglio. Durante i va­
ri interventi, i presentí han-no di- 
rarastrato di comprendere che qugsti 
ultimi pa-:s-i del -nu-ov-o organismo, 
creato -nei nostri collettiivi, se-rve 
da scu-ola iper l-o -sviluipp-o della co_ 
scieniza dei -lavorat-ori che s-on-o sul­
la -via d-i dirigiré tu-tita la vita della- 
fa-bbr-ica.

In saguito il direttore de.lla fab­
rica, n-ella -s-ua -veste di consi-.g! iere, 
ha tenuto un-a -brev-e relarzi-one del- 
¡’andamento dell-a iproduizio-ne. D-o-p-o 
aver ri.levato come 11 piano d-i lavo- 
r-o sia leggei-.me.nte al d-isotto di 
quanto precedentemente sxabilito, 
ha dichiara-to che la causa di q-ue- 
s-to dev’es'ere r!cércale n-on soltan- 
to nella- qua'ita e quantitá inferi- 
ore di materia -prima ricevuta in 
que-sta stagione piesche-recc-ia, m-a che 
una delle p-rincipali ca-use. risiede 
nella scadente disciplina sul lavoro.

I comn-gli-eri h-anno cons-íatat-o il 
falto, citando molti e-seanpi di ope­
ra-i -ai quali la disciplina n-o.n_ garba 
tropp-o, p-referenao -troivarsi sul po- 
sti di lavoro -pareochi miss.iti dop-o 
T’orario, i-ntrattene-ndosi .piú del ne- 
ce-ssario nei bar del collettivo per 
I-a colaz-ion-e, ecc.

Una-n-ima-mente -é stat-o ri-conosci- - 
uto che eventual i punizio-ni degli 
ind'isciplinati. seppur necessarie, 
non otterebbero icert-o da solé un 
r-isultat-o positivo» -giac-c-hé nella n-o- 
stra s-ocieitá l’operaio, il lavora-tare

dov-e sentirai in dovere di daré lut­
te le sue capacilà per esplicare in 
p-ien-o il su-o ruo'-o di cos-tr-uttore 
della societá soc-iali-sta Come ri-sul- 
tato della discusslon-e, -oltre a cer'ti 
provved;men,ti di c-arattere -disci­
plinare presi in aocordo con la di 
reziiotoe,' si è deci-so che -d-ovrà- ve­
nir -sv-o;t-o un 1-avoro d-i -persuasi-ome 
fra l.e macstranze tramite le or-ga- 
nizzazi-óni di massa- della fa-bbric-a.

II -oonisigiio quindi ha r-ilevato la 
g¡ustez-za della premlazicne -d-e-gli' 
opérai che hainno presentato i ipro- 
gettr, propros te e innocazioni che 
peranetterann-o rauanento della pro- 
duai-cne. La di-.'-cuss-ione si è prolun- 
ga-ta- jn mérito al premio da as-se- 
g-nare al-l’operaio Aldo Marcbe-san 
idea,tc-re -di un sistema pgr 1V.Klien­
to della’ -cbnf'ezione di »¿atole che 
permetterá inoltre un grande ris- 
parmio di. .materia prima. „Sicccane 
qualche oonsigli-er-e ¡si era espresso 
di -parificare i preini ira l ’ideatore 
e l’e-secutore deirinnoiva-zi-one, il. 
consigl-io ha riten-uto c-he il mérito 
dell’idefitore -è ben superi-ore e 
che ü premio da assegnangli deve 
essere proip-orizi-anato all’-op-era da 
luí -c-ompiiutk pe» r-introduizione di 
q-u-esta inuovazione.

A] termine del-La riunione, i -con­
signer i hanno decis-o di prop-orre 
alia di-rezi-one di prendere delle mi- 
su'-r-e affi-nchè la filíale dell’A'DR-IA 
che ocicuip-a pa-r-te deilo stabiliulen­
to, facc-ia -si che gli automez-zi cola 
in ri-para-zione non intral-cin-o il 
transito deig.Li autemetazi deU’Ampe- 
lea e che la poca disciplina da! per­
sónate d-ell’Adria, nelle -ore di ri-

poiïo, non can-p-mnetta la se-rletà 
deilo istaibi'imento.

Il giovane o-rgan.ism-o -creat-o da 
poc-hi m-esi nei nn-stri co’ lettivi ha 
inccminciato ha fu-nizionare.

I! suo -streito collegameiît'O c-an la 
dire-zione, con i capi-reiparto e ]a fi­
liale s-indacale, devoin-o faire di eisé-o 
Un organo su.i quale p-agg.i Lutta 
rpr,ganiiiv;iza}it)ne della fabbrica, e dal 
quale la d-ire'zidne tacnica abbia il 
p:ù va'-id-o aiuto per l-o.' svilup-po 
dalla produzione.

I no-stri C-ons.iigli qperai -in una pa- 
rola dev-ono -ragigiurtge-re la petrfe- 
zioine dei corrispondenti organi in 
Juigo-'laivia che, con -] 1-oro la'voro 
d-i auto direzi-on-e ad elevame-nto 
della co.sciën-za dei lavcsratori, sono 
ora di-veu-uiti l’orga-qo- direttivo dél­
ie iuibbfiic-he.

II contributo che j ’ar-mata -pop-ola-, 
re Jugfoslava. ha dato alio -sviluppo 
ec-onomico del nostro circ-ondari-o é 
grande, e la pop-olazi-one la-voratri- 
ce ne deve essere ri-con-oiscente. In 
ogni oocasi-one 1’Armat-a ha dimo- 
strat-o che es-sa -é -unita a n-oi con 
legami indissoluibíli, -stretti nella 
-otta d-i Uberazione e cementati ora 
nella lo-tta -per l’edifica-zione socia_ 
lista.

gata giovanile di lavoro »Frenk 11« 
gareg-giano nell’emula-zian-e -per la 
p-ortata a termine dei conc-iti

In números!'obibiettiivi eco-noínici 
de- nos tro cifcondario i mi-litari 
de 1 A. J . han-no parteci.pato entu­
siásticamente alia ediüicazione di
que-sti.

Cosi il giorno 25 u. s, una -bri-
g-ata volontaria di militari dell-A 
J., composta di 100 uomini con ul-
fi-ciali e -sottu-fficiali, si è recala 
su-1 posto di lavoro per la regol.a- 
zione della valle dei Drag-ogna. La 
brigata ha ini-ziato immadiatamen_ 
te i isu-oi lavori m.e'l-o -scaiv-o dei niio- 
v-o c-anale di sicaric-o della Dr ago­
ra,-, e -cloè dei canale S, Odorico 
da allarëare. I gio-vani müitari, 
unita-mente ai bri-gadieri della bri-

Giá nei p-rimi -giorni s-ono -stati 
raggiunti risultati altamente isígni- 
ficativ-i che dimostrano l-o slancio 
opero.--d di questi figli de-1 p-qpol-o. 
II gi-orno 27 u. s, la norma gior- 
naliera é »tata supérala del 180%, 
il 28 del 140%. il 29 del 130%, 
mentre ü ri-suitato ccm-p-ie-sisi-vo de­
gli ultimi ci-nque giorni della bri­
gata segna il : uperamento de,lia 
norma nella mi-sura del 127%, Son-o 
stati pu-üt-i 67-39 m. quadrati d¡ ca­
nale dalle er-bacce, li-berati 4430 in. 
quadrati di terreno dalle ra-dici, 
cavati 1523 m. cu-bi ct# fango e si 

é procedido al trasporto c-ompilesi- 
v-o d¡ m. cutai 2263 di m-ateriale 
vario.

EMULAZIONE DELLE DONNE

PreparatM  per 
comiiati

le e le z ie n i  nei 
settoriali

Fra i mi-gli-ori compa-gni della bri­
gata dell’A J , citiamo il militare 
f-ki'petan» (minoranza aj-banese) 
She i- il Rau,c. 0he in 6 ore ha cari­
cato 13o carriuole di pietre, tras- 
portandole o sca-ricaindole a -circa 
100 ¡1). di d- tanza. Sono stati i-n- 
o’.trc enc-omiati duo volte i Com- 
ipaignj 'Jovanovič Savo c Bečirovič 
Hasa quali inigMori della brigata.

Al 6 1-uigiio la brigala aveva s-or- 
paMsato la" norma- generate nella
misura dei 112%,

Cos! 1’Armata del p-op-ol-o aiuta il 
noistro popralo nell’cdifica-zione so-
cialilsta.

La piccola cittadina di Pirano si
el.eiva bellamente sUlL’estrema pun­
ta ' dei promontorio di Pi.rrhanon, 
che appare cont-ornato d-a lum-ghi 
-tratti di veochie mura turrite e 
merid-te le quali -l-o aggirano c-on 
e/fetto veramente pittorese-o.

I primi ideatori e c-ostruttori di 
queista cittadina costie-ra non pen- 
csarrano certameínte di scav-are nei 
suo isottosu-oio- -una rete di canali 
alta a corídurre in mare le acque 
nere e quelle mete-ori-che, forse 
perché a-llcra ta.li ne-cessi-ta no-n e- 
j'an-o sentite. In tal modo passaro- 
no gli ann-i, anizi i sec-oli, e iai -pic- 
cola ridente Pirano ando via vía 
-al-larigandoisi dal su-d n-ucie-o cen- 
trale isenza che il Ccmu-ne si pre- 
oocup-as.se affatto della sua canaliz_ 
Zaizione. Oggi pero il Pote.re Po- 
polare s¡ é assunto il compito d-i 
fornire la -cittadina . di una com­
pleta tubatura sotterranea. Tal i la- 
vori -han-no a-vuto ini-zio nei mese 
d’a-prile e p-art-ono dal molo, dove 
trovera scaric-o il collettore prin­
cipa] e.

A quest-o -primo collettore, ver- 
ranno p-oi- alla-ociati i ra-mi -secon- 
dari deila tubatura che si r-amifi- 
eherann-o per tutta la cittadina, 
Pe-r evitare il catti-vo fumziona- 
men-to de-l-la canalúzzazione, ad un 
dato 1¡vello dal mare; v.erran-no po­
ste le va-'-ehe d-i -pressione che ,se-r- 
vi-rann-o alia, pulitura -dei -tub-i. I 
lavori di scavo per la p-o a dei tu- 
-bi procedon-o lentamente, dovendo 
gli-oiperai lavorare a quasi 2 m-etri 
di pr-ofonditá, ve-nen-do cosí ispes-so 
a trevarsi -sott-o il live-llo del tria­
ré. L’in-eont-r-o di- igro'.'si -bíooedii di 
pietra ha falto subiré un’attro arre­
sto ai lavori, renden-do indis,pen- 
sabile per aprirsi la via, l’us-o di 
pi-ccoic mine,

-Tiran a-ppen-a pero si potra uiscire 
da- questo -tratt-o di banchina roc- 
cíoki, i la-vori procederanno -piü 
speditameiitc e. quando il colletto- 
j-tí sar-i ultímalo, si faranno con- 
vo-gliare in esso -le acque nere dei 
ve-uciii canali di ftc/g-natura. v-uo- 
tandoli -oij-mipletamente,- e liberan­
do cbi>i l’ária dalle mefitiche esa- 
la-zirani Irapel-a-nti da q.uesti po-zizi.

I rifiuti del p-aese verrann-o cosi 
convog-liati e scairicati dal collet­
tore in mare, d-ove, non appe-na 
giunli, rara-nn-o allontanati dalla- 
corrente che- dalia punta Salute 
viene la-mbend-ra la riva ed í m-olo, 
per poi deiviare verso il la-rgo.

Quesl’ainna il -prodo-tto é m-igl-i-o- 
re non -so’-o quantitativameinte, rna 
a-r.iche -qualitatiivamente a quell-o 
dell’anino iscorso, ció per la buena 
seleizi-o-ne delle sem-enti effettuata 
nei diistretto se-giuendo le ist-ruizioni 
della sez. Aigric-oltura. La pagua 
g-aocoAta é «uperiore come quantitá 
d-ej 70% a quella del 1949.

La- -c-aimpag-na' acquisti -de-1 grano 
procede secon-do il pian-o pres-tabi- 
lit-o. Gior-nalmente ven-gono acqui- 
st-ati cenjiiinaia d-i quinta-]i di grano 
che verranno immessi al consumo 
dirett-o della -no-stra pop-o-iaizioné.

Ad Umago lavorano attualmente 
4 trabibiatrici -cihe gi-orna-Imente prc- 
ducono 70 q. di grano cada un a. Le 
trebtoiafcrici d-ovran'no lavorare a rit­
mo a-cceierato per treiooiare il gra­
no che nella zona di Umago ó Sta­
te se-minato i-n 400 etta-ri -di terreno.

L A V O  RAT O R I D’ A S S A L T O  A U M A G O

5 oGipapi É¡ oslietlivo "ISTRA
hanno reafizzato il piano annual
Altri 16 opérai che supero.no la norma dal 30  al 

125°\o -proclaman lavoratorid'assalto.
Iva n  K o v a č i č  f r a  i m l g l i o r i

Giorni or sono si isono sv-o-tte- pres- 
so il collettivo d-i lavoro dell’im- 
presa Edile «Istra» ad Umago, Je 
eleziom-i- -della filiale sindaic-ale. Per 
meglio ricordare questo a-weninien- 
to .si' è proCfe-dut-o- pure alla precia-

E S E M P I O  DI  S t  I R I T O  DI  S A C R I F I C I O

Esptosa m a  bómbela dt essigeno 
al magazzino deli' î. G. Sem sdslla
Il feriti neh t e n t a t i v o di s p e g n e r e  l incendio

Domenica s-carsa, verso le ore
12,30, nei maiga-ziz-ino 'deirim-presa 
Coütr-U'zioni -Setnedel-l-a, adiaice-nte 
al -nuovo ne-gceio dellJOMN-IA, -si 
.s-viiupipaiva un' incendio, doivuto a 
noncui-ainza -d-a pa-r-te dei personale. 
11 calore, uviliuppa-t-o da-1'l’inicen.d-Lo, 
faceiva esplodere -u-n certo qu-anti- 
tativ-o -di id,roicaribu.ro ed -u.n bem- 
bo'a di CG-sige-no. L ’eisplozione inve- 
stjva i-n pleno aleuni volönterosi 
coanpair-.ci che vo-levano ipeig-nere 
!’in.cend;-o e ehe rim-anevan-o ust.'o- 
nat-i. Questi ven.iva.no imtnediaia- 
me-nte soocersi e traispor.tali a-ll’-os- 
p-edal-e -di Ir-ola, ove -venivano 1-oro 
aipp-re -tat! * pritni sacco-rsi- Intanto 
Fince-n-d'-o veniva pro-htamente do-

li-c-h Pi-o, i-m-piegato; Furlan Leo, 1¡- 
notypista; 'Furlan -Silva e Fluirían 
Ja-nj-a; Knnpoti'c Dink-o, compasito- 
re a mano; Leg-hi'-sa Fram-c, impie_ 
-gato nonché due scilldati del!A. J. I 
medi-cí hanno risecmtraio aigli infor­
tuna!';; -uat'-ani esteise -di II igra-do e 
forte sc.hck- comm-cizionale e per- 
tant-o dovran-no risna-nere all’ospe- 
dale 'im-x'-quíndicina- di' giorni, salvo 
cotnplicazioni.

A tutti i ccr.npaan- che, con s.pi- 
rit.% di sacrificio e alto se-nso del 
clov-ere, si tono -predi-gati. per spe- 
g-ricre 'l’incendio, rimameinido in-for- 
tunati, vadia l’-auigurio di una pron­
ta iguarigio-n-e ed il r'cono cimento 
del populo tut-t-o.

ma-zione d; nuovi la-voratorf d’as- 
isplto fra gli -oiperai c-he ma-g-giar- 
mente si .--rano -di-tinti -nella' -co»tru_ 
zi-orie deli-a grande cantina locale, 
Hanino ri-cevut-o la ainbita qualif-ica 
16 cofnpagni che suiperan-o costan- 
teme-nte la -norma d- ipro-duzi-oine 
nella misura dal 2-0 al 125 %. Fra 
gli. tessi figurami i due volte udar­
niki, Guido Campa-gnola e Antonio 
Cunjam

Nella medeshna gi-ornata cinque 
lavoratrari del suiddetto collettivo di 
lavoro aivevano- rea-l-iazato i lo-ro .pi­
ano ann-uale. Si trata dei comp. Sl; 
Stipčič, Filip Skočilič, Vla-d-o Kaji- 
man, Iva-n Antončič e Ivan Kova­
čič — qu-eist’iuiltimo di. 70 anni — che 
• ono stati ipart-icolar-mente -fest-eg- 
-giati dai lor-o ccmpagni di laiv-or-o,

Quest-a cotnqu-ista de] lav-oro so­
cialista realiziza-ta dai lavo-ratori 
dell’Is.tra E una chiara dimost-ra-zio­
ne della capac-ita di lavoro e del]o 
s-pirito che anima i n-ostri la-vora- 
tori, i quali gareggiano nei lavoro 
per la attu-azi-o-ne del piano a.nnu-

Le .donne amtifarxlste del diistret- 
to di Ca-p-cdiistria hanno im iz ¡ato in 
questi -giorni una gara d’emuiazio- 
ne ibjmestrale in onore alie eleizioni 
del c-c-mitato distrettua'.e -deH’UDAIS

In ques.ta -gara le donne -si ison-o 
p-reíisis-e di effettuare 5000 ore. v-o~ 
-loniarie per -a eisecuizione di -varie 
opere nei distretto e nel| campo or- 
'gian.iizzatiV'0, -per la c-o-stituzirane di 
vari ’ a-t-ti-vi nei paesi dell’interno, 
per l’aipert-ura di ca-mipi1 di -gioc-hi 
per raigaizizi a Bertocc-hl, S. Lucia, 
Piuicce, Costaibo-na, S. Antonio, Babi­
ci e Mareise-g-o. Si ,son-o preflsse in­
oltre di siviiiuppare la campagnai 
per le e-lezioni, di organi-zizare la 
co-nfereniza- distrettuale preelettorale 
e di riardinare ra-mministrazi-ome.

PartiiC-oláirmente cürata durante 
-ques'a -gara sarà l’a-t'ti-viitá -pro ma­
dre e ibannibino, -ciraé ]a co'stituizi-one 
d¡ -a-titiivi, le -c-anisuitaz-i-oine la -orga- 
ni-zizaiziohe di un corso di pronto 
isoioc-onso-

■ Nei caínptj del lavoro culturale, 
sa-ran-no costítliiti degli attivi che 
-s-volgeran'n-o il -la-varo -culturale in 
seno airUDA-IS, A Mante, Isola,. De-

c-a-ni e V-aniga-nel'o verran.no -orga- 
niizizati 4 c-or.-i. di ta-glio e cuicito, 
saranno or-ganizzate an-che due es- 
cui-isi-o-ni in Ju-gosla-via e 5 ra-pipre- 
seintaeioni cultura-li. Verrann-o in- 
ol-tre effe-ttuate dieci visite aile co­
lonie estive.

■ Questa,. in brève, i’attività ipre- 
di emu-lazio-ne delle noslre donne, 
e-lèttofale- progr-amiinaia nelia -gara 
che certa-niente sa-rà portata a com- 
pimento, anizi ?uper-ata.

Í U T K  m

In conclMsione della settimana del 
Kajak la Técnica Papolare organi-z- 
za -una gita a Bled-

Le isc-riz-ioni isono aperte fino ve- 
nerdi alie -ore 9.

La parten-za é fis-ata per dome- 
nica 23 c. m.

C OL ONI E  E S T I V E  NEL C i R C O N D A R I O

Ä Salvore cen tin aia  di bimbi
si ritemprano II corpo e lo spirito

LA PESCA NEL DISTRETTO

Cospicuo coníribiilto 
dsi nostri pescatori

mato dai vi-gili del fuoco, immedia-
lamente aocorsi. E opisi il damino 
veniva- iimi-tato a qual-cihe decina di 
miigliaia -di dinari.

I' feriti, ne! tentativo d-i spagnere 
rtnicendio' -son-o: Lesiani. Andrca, 
operaio dell’EDILI-T; Sabadin G ra -. 
sep-pe. presid-eate del-l’A sociazione 
Partiigiani del c ir con, dar io; D-olenc 
Edi, ip-r-ss. -del Camitatq Distrettu­
ale dei S. U. di Gapod-istria; Šemo-

fittiviîà del Consiglio 
ÏZi3 ÉÍ

Quería vit tor :a e una m ari­
tata r ip o sta  alia -canea urlan- 
te rea-z-iG-nario cominformista la 
qu-a-le s : affanna- i,n uLUme-nle ne! 
te-ntativi di impediré che la «o stra  
pcp-o-laiz-ióne, con i! suo lavoro, ,si. 
creí una nuo-va vita. Essi vogliono 
svra r i torno al para ato. erara isappiano 
che cañ e  nella lo-tta di überazio-ne 
c-osi cra.nei-'a ¡ota per !1- co-nsiol-ida- 
meno de-la no-stra econornia, i no- 
; í-ri 1-avora-toíi ha-mid giá ¡rispolsto: 
Ció non sará tria i pió!

Durante ¡1 de-corso mese di giu- 
g,no i peScat-ord del distretto, -pros.e_ 
igue-n-d-o -nei loro duro lavoro, -ha-nno 
péscalo co-mpleissiivaimente 311.0G5 
kig, di pesce.

I pescatori di Capodis-tria, cc-n le 
lor-o saocaleve ne ha-nn-o peacato- 
iben 147.285 ikig. il che .raippres-enta 
ial triplo del p-escáto effettuato nei 
-ne! mese di guigno 1949. I previca- 
tor¡ di Isola in-vece -han-no ra-dd-op- 
piato -i.l quantitativ-o pesc-ato -nei 
1949, otteinqndo i-n questo mese 

- 137.25-8 kig. ,
A, Piran-o il pescato é »tato 1 ie- 

!\ veniente isup-eriore a quell-o de! 1949. 
Nei mese di g.iuig.n-o s-sno sta-ti pes- 
catl 2-5,604 kig.

.Le quali té -di pesce per-cato s-on-o 
cosí suddi-v-se; sardón i 246.703 ,k;í-,-, 
sárdele 48.041, suri 4.157, (ftgmnbri 
1,696, reppie e ca-!annaretl¡ 2-569, 
-micti 7,8-24, varié 75 ikg.

•* Que-rlo rileiOante quantitaj.ivo di 
pesce ó «lato in gran'pacte ti».-.-1; 
nato -ad aliinenlare -la nestra jndu 
siria c-onserviera, mentre' il resto 
é Ista-t-o a Borbito'daA m-erreato- locaie.
. I.,e cifre sopramen-zipnate sdantiu 

ad indicare ü grande app-orto dalo 
dai nos.tr,i- pescatori per il .potenaia- 
merj-to de’-la nostra eoo-n-cmja-

111!

La -comiinisra'csn.e distrettuale -pe­
la maternité ed iirfssnzia pressa i! 
Ccmitato distre-ltua-i-e deUTJDAIS di 
Capa i i lela, -si -ó riunlta nei Sior- 
ni íscorsj per trattare e di.-cu le re 
vari pro’olfimi rig-uarda-rtti la ma-

L q  v o r©  v o l o n t o r i oHEL8 ËTTORE Bi SßMASS

A-n.che que-st’anin-o -Sa-lvOre -osp-ita 
i ra-gazzi Juigosiavi c-he daU’j-ntern-o 
venigano a bagnarsi nelle azzuirre 
-onde deU’Adriatic-o. L ’altr’ann-o la 
colonia ha aspitato aicu-rie centi­
naia di bambin i serbi ai quali h 
n-ostro saluibe-rriin-o clima -ha ritem- 
prato le f-orze coin -risultati più che 
so-ddi-sfa-centï,

Quest’anino invece i ragazzi rono 
sloveni iprovenienti da varie lacaü- 
tà deha -vi-ci-na repu-b-bl-ica

IV visitatore che si reçu in que­
sto suggestives anig-ol-o de-.-l’Istria ri- 
ceive una gradita inipre. sirane. I ra_ 
-ga-zzi .tutto il gi-orn-o sono all’apertra 
ne-l loro costumimi c-he lasciari-oi i 
loro c-or-pacini- asipost] ai raigg-i be- 
nefi-ci -dei sole. Came tutti i bain- 
blni, essi sono vi-vac-i. alic-gri. g;< 
-con-di; intre-ociano danize e gioc-hi 
čantando le canizan-l alleigre de’ lo­
ro popolo -o le fanzoni che riccr- 
dano la loîta de-i loro pad-r-i e f-ra- 
telli contro T-oocupat-ore nazifa- 
sci-sta,.

In date ore dei -giorne in allegri 
sciami i raigaiz-zi raggiu-higono ie ri­
ve -r-oGciose -dei mare e si tùffan-o 
nelle acque. Tutto il -bacino anti-
«tante a’.-le -costruizioni -de,Va qjsslon.’a 
si r-ico-p-re di schiume prodotto da! 
•di-guazeare di centinaia e ccntin-s.ia 
di -o-wripi-cini nudi. Nel -pom L- i-g g i i 
Ja v-icina pipeta echc-ggia de,j tri!M 
fnsluH.i., p-oj iuetlo silc-naio: è inčo- 
minciato lo sliidio’! Sl'•'■ ¡¡d c-lomc-:i- 
lare uia proficuo. I jsif' ph-c-,!; r: 
■ l'i-vono utira i 1 niz.'otie ekmrarataira-, 
lue-ntre. 1 grandice ji legg-onu jsr.i ra- 
della loro letteratoi'a pop-rarc.

Alki ou],tura vie-n-e al tarnata l’c- 
duicazrastie fis-ica e g là ora si lian- 
ura j primi ri.«u’t?t-!. -Nei primi ci ti­
que igiarmi di permanc-ii.zra, 25 ra- 
ga./;zi haiino ap$»T«o ral m*¡to cd al 
loro ritf rilo ra ca-ra raIfenrac-i-a-tm-1 
orgcgliosi a i Ioni genitori di sapcrc 
;la-:-e a ga!la anche îtel-l’à-cqua -sra-

v-o, ki interelsisa -deli mavirriento con­
tinuo dj mj-glaia e migljaia d¡ fi­
gli di lavoratori della Repubbttca 
e del no tro circondario.

460 n-ostri gi-ovani -del distretto 
di Capodittria gadon-o l’osptalitá e-d 
il clima montano delie miglioci h,- 
calitá Slovene quali; Pie-zizo, Ribni­
ca, S. Paolo, Kolško e Logatec.

Questi sono i rapporti di fratel- 
la-niza, d-i ai-uto rec-iprono che -ci le 
gano con i n-ostri fratelli »¡oveni. 
Questo ó i| risultato della Lo'.ta di 
Libe-ra-zi-one che ha d-i-stmtto per 
sem-pre 1’odio 'sci-ovinista che le fcor- 
g-heisie dei nostrl du p-aesi- alime-n- 
lavara-o per lanciare con le arini in 
puign-o i nostri due poprali l’uno cen­
tro 1’altro.

Ora tutto questo -è finito, I nostri 
fig-1 i, i n-ostri fratelli si recano ira 
il popolo slo-ve.no e venigono ace -,!- 
ti da esso con amore e s-ollecitudi- 
ne. I p-icco-li sloveni ve-nig-ono -da n-oi 
e noi ,g]i a-ccogl-ia-mo come -se fos- 
se-ro nostri figli penché nella »ode­
ta del laivoro, che viene costruita 
da -n-oi ed im Jugoslavia, tutti sono 
fratelli.

RADIO TRIESTE
ZOMA JUGGSIAVÄ DEL TI 
Lunghezza d' ORda m 2

lata-.
Que.la č ra vitra, qionna’¡era f'

ELE VAMENT O CULTURALE DEL POPOLO

Conclusi i primi esami di maiurità 
al Liceo Seien tilico di Pirano
' In questi giorni, a -Pirano, si so­

lía isv-olti gli o m i  di matu-ritá «ci­
entífica che v-eminex-o su-p-erati, dai 
cloque candida ti -p-re,sentí alia pra­
va, in maniera- veramente iu-i-nghi.- 
era. Gil xesami sono stati direttj -dal 
cqimni-'.-ario Dott. Hias-ic Corra-do 
da I'iu-me e, ad ultimazione di que-, 
sti, - i é te,ñuta ¡a. cerimoniá d¡ com- 
miato, alia qua-le hanno -p-ar-tecipato 
■il camp. Abra-m Mario e-d autoritá 
citta-dme. Que ta in tore-ve la «ra­
naca.

Ñufla di straardxnarío -dunque. se 
si pensil -che Éi-aiclie jn altre partí, 
altri aiunni sia-nnn sostenendo le 
ste.-ac diífieoltá.

Ció -che ci rpi-nige a parlare non 
e l’e amé in ce stesso- con le sue 
particajarltá, ma,i 1 falto che Pira- 
rio ogigi deve esser fiera di aver ■ 
a-«- ¡¡»tito, -per la prima valla n°Ma 
sua -s.twrja, -ad u-n esame -che por­
tera -cl.nque de-i suoi cittadmi alie ’ 
■ porte dell’Uiniversitñ. Sia-mo cer'ti 
che -que;t-o eistguo numero di stu- 
denti che per -pri-m-i escono -dal Li­

ceo S-cientifico, portera sem-pre alto 
-il come -della s-cuo’a -che ha-nn-o vi­
sto sorgere e della quale ha-nn-o se­
guí t-o con entusiraemo -og-ni mi-g-liora- 
incnt-o, cgni : vilu-ppo, dand-o cosí un 
iva'ido aipp-aggio al sostegno in-c-o-n- 
dizionato, inórale e materiale, delie 
autoritá e delia cittadina-n-za. II d-.i- 
ro e proficuo lavoro da essl svolto 
durante gli axmi di iscu-ola-, ó u-na 
garam/.ia si-cura che continueranno 
rai a-ciprenzare tutto ció -che viene 
pradotto dal lavoro utiiano. che -ri- 
marianno sempre tra le ma-.se da 
cui sono usciti, conservando la -pro- 
bita devuta all-’educazione ricevu­
ta e, can esisa, ¡’aurore per ¡a cul­
tura iprqpria e degli altri popoli..

SMARRIMEN-TI
I! -comp. Iscra Nove-U-o d,¡ Giu­

seppe abitante a pirano in Via Pa­
rad i so Nmo 20 i ! . giorno 25 aprile,. 
1950 ha smarri.to la piroipria -carta- 
d’id-entitá inentre lav-orava sulla 
barca da pesca MARÍA B

terniitá ed infamia.
La cbrr!i;nissi:o,n,e ha cánida Into 

che alicune sirgóle membre della 
etessa -origanizizazí-ane non hanno 
potut-o a:: o vere i Cempíti lor-o af- 
fidati per il fatto che ¡son-o troppo 
cccuip&te in altri rami di atti-vitá.

Da una visita di controllo ai giar- 
dino d’infáazia di IsoJ-a-, è stalo con^ 
s'tatato che i -bambini ri-cev-on-o un 
vitto tsano e s-uíficept-g. mentre è 
un nó trascurría, la - foto pulizia 
personale.

Un a!tro inconveniente che -po- 
, trábbe influ-i.re isuila salute dei bam­

bini è dato-da-llà- -vici.naœa di »tal­
le di -cavalli a' giarcÜ-no. 11 ,Comt- 
tato P-rp-olare Citta-dinn. al quale è 
«tato f.egnalrato laïc falto-, non ha 
prel-o ancora i -pró-viyedUne-nti no­
ce : ari per far sposlare i-i bastíame.

In varíe Joc'a’.'-tá riel distretto so- 
no stati coLtitu’-tí a-ttivj l-oca-li e 
c-ominiissioni -per la -matennitá e in- 
famzia -che si c-ocupera-n-no dei piro- 
-blemi della madre e del bambino. 
Crasi -ra í 'orra-cro-. e, Pobeg-hî ed a fu;o 
-la dove hanno i-.ni-zialo la loro íitti- 
vi-tá. i

Sono stati aperti caimpi di ,giat-o 
a Campel—Salara, e a Pw t, nei 
mentre è in via di attua-zione J'aper­
tura -di altri,

110 donne del distretto ha-nno 
partee ¡.pato al lavoro vol-ontario, eí- 
fettuan-do 2535 ore v-ol-ontarle ii 
vari ‘obblettivi locali c distrettuali.

Per sviluppare ulteriormente 1’ 
eidillza nei drastretto di Buie, g-i-u-p- 
igono gior-na’mente ad Umag-o, por­
to del distretto, grandi quantitati-vi 
d-i leg-name è di altro materiale da 
costru-zione in ar-rivo da Pola- Del­
to m-ateriale viene scar icato nel 
press! de] locale silos e su’le rlve.

■ Dato -che la mamo d’opera lócale 
non è -sufficente ad effettuare In 
tempo lo »carico delle in-ptoibar-che, 
é ¡stata or-ganizzato di lavoro v-ol-on- 
te-rio. De:r,ííenica éCor'n ' una cin- 
quantina di írrtn-tW.'ha- parte,cipatra 
effettua-n-do 200 ore vol-ontario per 
lo scar ico e l-o -stivainento del le- 
ig-ñáme -da coslrúizl-raine.

mico, garcgigia-ndo -noll.’emulazione 
in oiio-re alia- conícrenza di-.'trettu- 
ale dei PC.

MATTERADA

Durante lo scors-o mese di giügno 
i fromitisti -del -sett-ore di Mattexada, 
unita-mente ai membri la coopera­
tiva agrícola di pro-duizio-ñe 1-pcale 
«Nuo-va Vita», hanno lav-orato -d’a» 
salto in añore alia pr-osttma. can- 
ferenza idistretiuale del Partito.

Cl'jr.- ti }'<: i., i p ¡  ospili che cor­
tamente »erbe-i ranrio un gradito 
c.radra rl-, lia nostra zoma.

L organi«zar/.¡one della colonia ó 
di lle pra'i pc-ifette. 1 ragazzi sono 
»orvegliati dai 'oro ¡ trutt.ori n l’as- 
sisttiriza medica -i- aasicurata da una 
dottraressa, -a.siat-ita e da due infer- 
niiere. .Una am-bufanza -modelto ar- 
solve egregiamente i-l suo »-c-op-ra.

La colonia- si trova rotto il patro­
nato dejla Croce Rossa deila Slove­
nia la quale, in que.-ito periodo c-ti—

MERCOLEDI 19. 7. 1950
6.30 Música del mattino; 6.45 -1 

li-zjario; 7.15 Mura.icu -dei! mattii
12.00 Concerto d.i moz-zagior.no; 12 
Masurche e pojehé; 12.45 -No4i,ziar
13.15 Concerto vocale del sopra 
Vanda -Gerlovič al pianoforte Pa-\ 
Si-vic; -14.00 Música divértente; 14 
Hassetgna della t-tampa; 17.30 At ti 
lita -p-oütiiche; 17.40 Canizo.nl it ral 
ne; 18.-00 Col no. tro poprajo,- 18. 
Concerto del pianista Prave) Siv
19.00 Intermezzo mm.-ra-cale; 19.15 N 
t:z:.ra-jo; 19.45 Cctniplc.-si -vračali s| 
venip 20..IS Brahms: Serenata 
La-pnagglore; 20.-30 Oriazranti 191: 
-Sfere « ’interesi!, incu-balrici -di co 
1 ill i; 21.30 Ör-Cihe: tra diivertente 
Radio Luib:ana; 22.15 Ball! e balle 
ti; -22.4-5 Melladle ritmlche; 23.00 0 
t me inolizie; 23.15 Música per 
•buena nolle.

I compagrq V.isrant n e -T-uri evic
r is u lta t i  d’ eset-np-ip ,.e comiple»siva-- 

• m en te  son-o s ta te  ese,g u i le  b e n  850 
rare v-blontarie.

ParienzG di b r ig a te

Nel settore di Uinaigo -si gareggia 
in -onore alla confere-n-za distfettu- 
ale del Parti to- A Meti cd a Ma­
donna del Carso le donne a-ntifa- 
siciste,- che iparlccipainra a questa 
einulazione, han.no effettuato, nelle 
ultime .sett:mane, 960 -ore vo]onta- 
ric per ia rcat-izzazi-one di obbleU
tiivj locali,

f r a  je cosn-P-aane ehe si sono mag.- 
-girarmerite di t-'ote. unenizi-onerem-o 
Angelina -Paolelin e Rosa L-ifbiana, 
che hanno effetuato durantei que­
st» -g-ara -ben 65 rare voiontarje cia- 
acuna.

Merita citato il -gesto dei gerenti 
della, locale cooperative acquisti e 
vendite c-h-e hum-h-o e-ffetinato cinque 
-ginrnate di 'lavoro volontorio -per ira 
m-ieti.lnra. pel -ca-inpi. dei, -giovani 
che partracipa.no, al'a brigata «25 
Maggie,» actualmente a Nueva Bel- 
eirad-o

ga - 
run

HUSINUA

5;i
il

V-,

■il
li-

C-on 11 lavoro vo'o-ntarip i fron­
ti ti del settore di Umago voul¡erara 
Cf-ntidibulre al inasisimo per la a-t- 
tMiizione del n-ostr-o p-anra econo-

Niil decors« me c di -gi-u-gno 
lavraraio n’a-.salte a- Businia ¡p- 
rlinbe-c-hiaiento della zona a-nti 
slanic.

U-n g.ruipp-o’ -di U-ba cinquanti-na -di 
fronti»;ti hä effettuato 147 ore - vo- 
Jontarie -su qu-esto obibiettivo.

Alt.re 425 -ore vol-onla-rie s-e-ti« stt- 
te dale -per la .cpstru'zione della- ta_ 
»a dej craopcrralerc locale.

La brigata «lAvahti», ha ultdnato 
in questi giorni’ il suo peri-ad« di 
pemianeniza a-i lavori -pp,r r ;rr 
«ione nella valle del Qiuir-to: I i -• 
tisti de-la brigata durante -] t,,,.. 
di lavoro hanno oltenuto ri--u!tali 
quanto mai significativi • per Is, co- 

. struzione del -gran canale 
¡re e del sifone che trasoortera ra!- 
1re il fiume Quietu le acque d 
.-:-or:,;:c,nte di Grradole, mexitando- 
p-laiiKo della -praioralraz-i-ojie d:-i 
strett-o;

In quesli -gi-orni la brigala «Avan- 
ti» e .stata -»‘Oistituita- dallra brigata 
«M.artiri Fartjigiani di Villan-ova», 
chq ora lavora in cramunita alia 
brigata- v-ol-on,laria dell'A. J, 

Certamente anc-be questa Drigata 
• «apjia. -c-ctne le p.r.ececienti', portar*. 
a corn-pimento i com,pili a- lei affi- 
dati dal. -nostro glorio.so Partita Co- 
munista c dal fronte Prapoiarc,

.'..»ra'-:,--- . v - ■ -. --- -

CAPODISTR-IA CINE NOVO 
Dal 14 al- 16 luglio «il proces a» 
dal 17 al .18 'luglio ra-A-biban;douata» 
da] 21 al 23 duglio «Biancane-ve e j 

'7 Ladri-»
dal 24 ali 25 Juglio «La Vocra del t-Uo 

Cuore»
dal 2-8 al 30 luigü-o «Amjeto-» 
dal 31 lu-gijo al 1 agoisto »Cieli Az-

ciunrr»
-I-SOLA CINE .ARH IG ONI

Da-l 14 al 16 lUiglj-o «Aibbandoua 
dal 17 a] 1,8 luig!i-q «Bian-canevC

7 Ladri»
dal 21 ali 23 luglio «La V-o-ce del 1 

Cudre»
dal 28 ali 30 luglio «Cieli Azzur 

PIHANO CINE RIViER-A 
Da| 14 al 16 'luglio «Amletra» 
dal 17 ali 18 luglio «Ajbibandojia 
dal 2.1 al 23 iluglio; »Raigaizza da, 1\ 

-r i to»
dal 24 a ! 25 luglio «Bianicaneve 

7 Ladri-»
dal 23 ali 3o lugliq «.La Vače del t 

Cu-ore»



A FORMOS RiMcadeíl¿uMni*tioH
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Lapesca
nel Circondario

«L’oceu-pazione <3; Formosa da 
parte di Xorze c-omun-iste sig-niiiche- 
rebbe una fini nácela diretita alla si- 
cureaza délia regione del Pacifico 
ed all’esercit-o de-gii Stati Un-iti»: 
coïi si expresse il presidente Tru- 
man allô scopipio delle -ostilità in 
Corea, e fece seguire g ueste sue 
parole dalFord-ine, impartito alla 
settiina squad-ra navale americana, 
di oporarsi a qualsiasii atlacco con- 
dotto conitro l’isola.

Coin questo gesto Washington in­
terviene apertamen.te in una quest- 
ione che matura,va già dal tetmpo 
in cui I’avanza ta delle trup-pe ipo- 
polar-i in Ciña apparve inarre: tabile 
e dicisiva.

Fu in. quelTepoca, tnfatti, che la 
política delle sfere d’inilueniza si de­
lineó in Asia con aspeitti geográfi­
camente imarcali: «,E’ .slata traccia- 
ta :una linea che oostituisce la fren­
tier a ’ immag-inaria al di là *della 
quale ogni aizione comunista dnvrà 
tradursi ih una reazione america­
na!», ger-j-sse miister Vaug-hn, porta- 
vaze uifficioso dc| Dipartimento di 
Stalo .già nella acorra estáte. Ed 
aiggiun.se a delucidazióne: «Quista 
linea passa ¡per il Gia-ppone,, per 
Formosa, Okinawa, il Torikino del 
Nord, la Birmania, 1’Hiirialája,

Mister Wilson, dal canto ,suo, di- 
chiaró che l ’isola saretobe stata «una 
oiaiziz-aiforte délia democracia nel cu- 
/>re de] I’impero rossa», ed i fratelli 
Als-op-, i famosi colonnisti ail sèrvi- 
zi-o d| Wall Street, agigiunsero te- 
stualmente: «Se l’America nom si 
decide ad agiré ¡n modo duro ed 
immorale ed a mantenere Formosa 
in ma.n¡ amicho, essa ved l à com- 
promes.se le sue posizioni nel Paci­
fico.»

Separata dalla co ila Fu-kien da 
200 ¡kilom'étrl di mare, l’isola !di Tai- 
uan (chiamata, poi, dai portoghesi 
FORMOSA o « a bella») rappresen- 
ta il riifugio e la roccaforté dei Ku- 
omLnta-nigers, i quali, -confortât i da 
up celebre esemipio storico (cartu- 
ta, nel 1644. la dinastía dei Minlg, 
Formosa resistqtte ancora per 3!) 
amni ai Man-ciu) hanno mutato la 
fertile -isola, con l’aiuto americano, 
,in un’inunensa toase aereo - naiva'.e, 
-seniza chieder-si cosa ne -pein-si-no i 7 
mil-ioni d’in.felici ohe la atoita.no, già 
duramente próvati dalla brutale d-o- 
minazioine nippon ica prima e dai 
maíisicci attacchj aerei dei «litoera- 
¡t-or-i» statunitensi poi.

Formosa è un’i sola ciñese per ec- 
celienza, cédula al Giappone nel 
1895, con ü trattatn di -Simoinoseki, 
e restituya, de facto, se non de ju­
re, alia Ciña del Kuom.intang dopo 
la scoinfitta nipp-oniica.

Ora la flotta na-zici-na lista è all’ari- 
cora lumgo tutta la costa; -gli aerei 
si tróvame siparpagliati qua e là in 
aereodromi imp-rovvisati, me-ntre 
venU-ci.nque di-vis¡on¡ nazionaliste 
sono jn corso d’addoslrainento sollo 
la supenviiS'ione americana ,e la gui­
da dei militaristi giapiponesi aippo- 
sitamente importât!, tra cui l’ex 
direttore delta scuola militare di 
Tokio, sette generali delle armate 
continental! e -molti altri criminali 
di guerra in -conge-do pro-v-vi-sorio. 1 
tecnici amerjea-ni, d’atro canto, han- 
no d¡i,sipos to quant«, necee sur ¡o peí 
jngranriire fortificare j porti d: 
Formosa, pensando ad a-hbinare a 
sistema navale un efficace dispos i 
tiv-o aereo faceinxe capo alie baisj 
chiave di Tai-pei, Taá-cun-g e Ci 
luing-

Nelle opere di fortifican jone del 
l’isqla sono accutpati 10 mi a Ira i.n 
■ gegineri — capi servisio ed e-npert

militari, tra cui si trovano l’ex igo- 
vernatore generale di Formosa, Ha- 
,sagaua. ed il magnate deH’acciaio 
Jo-sisuke Aikaiva, un vero 'genio — 
«i dice — in falto di siderurgia bel­
lica. i

Quanto a l'economia. ooinpagnie 
stalu-ni.temsi hanno moinopolizzato 
per p¡ii del (>0 per conto la produ- 
zione dello .ztiechero (cajcolata cir_ 
ca in un mi Hone di tonneilate nei 
1942), cañe controllano puré, d-opo

mitloni di dollari; 34 centrali elet- 
triche fra Je pió polenti — si 
trovano nelle mani degli america- 
ni, i quali hanno ipure monopoljiazato 
la praduizione delia soda, del cemen­
to, dei fertilizizanti chimiici, del Pe_ 
trolio e dei minerali cuipriferi ed 
auriferi.

L’a/.i.nne «tatú ni tense nei coníron- 
ti di Formosa potrcbbe apiparire al­
tamente ¡Ilegale, ma Washington ha 
provved'Uto anche a ció: ¡n fondo

coliplRiyitá con Tokjo, migliaia di 
patriota, e che ora Cointrollano il 
petrolio di Formosa per cunto de­
gli amaricani.

Come si evolivera ]a situazione a 
Fcfrincisa, non ci ó dato ancora sa- 
pere. Possiauno.' pero, sin d-ora aí- 
feimare che, nonostante ]a strenua 
lotta del populo cíñese per ¡a sua 
liberazione, la bella ¡:oia si appre- 
sta a isu.bire ■ doipo il bárbaro do­
minio colonialista, altre ferriibili

Da sinistra n destra: Synyinan Rhce. Tchang Kai Shek, Quirino, Bao Dai

a ver rov ima ti > ¡n niecoli produttori 
local i, le ¡rid.uistrie dejta cahfdra, dél­
ia Carta e del s.g 1 e, ed ¡nipongonu 
collure di canfum e canne da zuc­
chero (merci richieste da®]; e,spor- 
tatori), mentre ¡1 riso um tefnipo 
agigetto d’esporiiaz'ione -  nom toasta 
nemmeno plù ai fatoibisogni local i. 
• Le indu trie deU’alluminio (con 
una produizione di, 25 mila tomel- 
late annue) sodo dl piraprie.tà délia 
Reymold Metals Company istatuni- 
temsé, la quale vi ha investito 34

\*!C‘ -

Fiimraa non e sla,ta ufficiamente 
re&tituila alla Cima, a cui dovreb- 
■be toinare de jure soltanto dopo 
la firma del trattato di pace col 
Giappone. Perčič, sostenuto dal Di- 
partimento dl Stato e dal Gene­
rale Me Arthur in persona, e da 
tempo in azione, a Tosjo ed a 
Hong-Kang il inovimento nipponi- 
co «Per la ntiova I itoeraziane di 
Formosa». Nell’iisola stessa, esso fa 
capo ai fraitelli Liao Wen, su cui 

pesa la colpa d'aver assassinato, in

proive.
Calpestato il diritto d’autodecl- 

sioae dej popoli, tanto salennemen- 
te prnclamato, gli Stati Uniti si ap- 
prestano a difenidere coni. ogni oiez- 
zo i loro interessi in quella zona, 
mentre, d’alitra paite, influenze al- 
trettanto egemoniche, seppur anv 
mantate di democrazia e isooialis- 
mo, sono altrettanto decise, su ogni 
altra considerarzi-one un/ana ed ide­
olog,ica, a raggiunigere i toro ipoco 
confeslsablli scopi. Peter Kol,Osimo

Ogni sera, quando ¡1 solé volge 
a| tramanto, i piccol? porti delle 
cittadine costicre del no. tro. ter­
ritorio si animano come per in­
canto e decine di barche da pesca 
iasclano gli ormeiggi per diri.gersi 
nelle valli di ..Pirano, ísola e Ca- 
padistria, Queste imtoarcazioni ap- 
partengono aMa fotti-glia delle icsac- 
caleive» che si portano al largo per 
la pesca del peste a-z,zurro. L ’at- 
trezzatura della flo.ttiglia e delle 
pifi moderne, possedeudo agn¡ un¡ 
ta due generatori di corrente che 
Corniscono energía eleltrica a po- 
tenti lamparte, che, poste su pic- 
cole iniibarcazioni, lancia.no ¡1 loro 
fascio lutniHioso rischia.rando tullo 
intorno il miare, richiamando cosí 
il pasee di patisagigio che si am- 
massa entro il campo luminoso, 
venendo da solo ad im-pigiiarsi en­
tro la trapipóla tesa -dalle «sacca- 
lewtí». Quando le retí sono toen col­
me, i pe-scatori canrin-ciaino a tirar­
le da ■ un p-uoto -solo riduceindo 
se-mipre p,iü la loro circón,Cerenza, e 
non a.pipena queste vengono a tro- 
varsi -sotto il bordo delle barctie 
il pesce, sente-ndosi privare del ,suo 
elemento, cotnincia a gui-zzare in 
ogni senso facemdo ríbollire l’ac- 
qua e creaedo cosí uno spetlacolo 
veramente incantev-ole.

Non appena pero ralba sorge ad 
/Iluminare la tremolante distesa az_ 
zurra, i pescalori tirano a bordo le 
ret-í, e con le barche. colme -di bot- 
tino prendo-no la vi.a del rltorno. 
Giunti in porto, -portano una par­
te del pesco nei mercati local,i, 
mentre il inmanente viene ¡vendu­
ta .alia- -societá R-IB-A. Al principio 
dell’au-tunno la flattiglia si sposta, 
portandasi nella valle d,¡ Cittanova 
ed in ¡parte anche nelle ac­

F I U M E risorgendo nel sistem a socialista  
ha ritrovato la prosperità e lo sviluppo

ni.
SCU-OLE ED ENTI CULTURA L1

Le cifre relative al numero delle 
scuole eEistent-i a Fiutne sono si­
gnificative. Accenniamo innanzitut- 
to alie scuole italiane. Si fa un 
gran parlare ¡n Italia e nei' c¡roii 
reaizio-nari e com inform’st i aii’este- 
iro can-tro Ja Jugoslavia, contra il 
Pc-tere popo laxe, si 1anciano «alun­
arte e si prrapalano menizogi'.e d’ogni 
genere. Fra l’altro i. conrnfoiinj ti 
ed i reazionar.i ital-iani aleono, per 
eisemipio, che gli itaiiani nel:a J u ­
goslavia vengono sottiposli a la  
sna-zionalvzzazione, che ad es?i non 
é concesso alouin diritto e casi via. 
Ló d icono per far lo credere a chi 
non conosce la vera situazione.’ Co­
sí qua-che me e adidietro glunse a 
Fiutne il piróscafo italiano «V-tco- 
riin» ed il suo comandante runaue- 
va meravigliatb quando gli ven,va­
ho imd; cat i l’edifitio del Liceo ita­
liano, la. sede dei Circulo italiano 
di cultura, ed altri enti del'a cul­
tura italiana, si merav-igliava, ri- 
peto-, che ció fosise vero. Gli «em­
brava di sognare vedendo jh  óittá, 
accanto alie toan,diere jugoisla.ve e 
create e‘ ro: se,, anche quelle ilalia-

ne. Confer,ssó sinceramente che ¡n 
Italia -gli avevano falto credere che 
la situazione fosse ,be,n diversa.

Nella nuava Jugoslavia le scuole 
italiane hanno, non solo cöntinuato 
la loro opera, ma si -sono .sviluippa- 
te liberamente nello spirito di 
un insegnamento vano, socialista. 
Nelle scuole ,s¡ formano -gli uomini 
nuovi, cosicienti, onesti e tenaci co- 
struttori del migliore a-vvenire del 
populo. Le scuole italiane sono aiper- 
te a tutti i fiigli dei laivoratori. Ce 
ne sono, a Fiume soltanto, cinque 
elementan, -quattro con tirocinio 
sette,nm-ale, pió un Ginnasio-Liceo, 1 
I. tituto Magistrale, un Xstituto Tec- 
niico- Eco-nomiico ed il di-partimento 
italiano detlTstituto Náutico. Le 
scuole .italiane a Fiume fontano in 
tutta- 2.277 alunn! provviste di 88 
¡nseginanti. II potere popolare, a-nz¡, 
-pur di sopperire alia mancamza di 
inse-gnanti chc_si era verificata do­
po la liiberaizione a causa dcll’ab- 
-bandono d.i que. te terre di nume- 
rosi inse-ginantl i tartani, cctnprcnies- 
si col íascisimo e col nemioo oiccu- 
patere, ha fato- giungere negli scor- 
s¡ ann-i, daHTtalla stessa, numerasi 
i.nsegna-nti demócratici e volentero- 
si che oggi p-rodi'gano le loro forze

iper educare i nostri giovani. A Fi- 
«me esfetono .¡nojtre 18 scuole ele­
mentan croate u,na¡ sezi-one :per 
banitoi-ni anormali, 7 scuole setten- 
nali, due Gin.nasi, una scuola magi­
strale, un Istituto inautico supe,rio- 
re, cinqine scuole medie profeissiona- 
li, quattro scuole tecniche per ope_ 
rai. Glammai, prima- della guerra, 
sotto tutti j reigimi, Fiume ha visto 
una casi magnifica fioritura di sell­
óle. - l

Le scuole, italiane e croate, sono 
freiquentate oggi dai figi dei laivo- 
ratari. Ma il Potere popolare ha 
vobuto íar qualicosa di pió per ele­
vare culturaimen'te gli stessi laivo­
ratori. Co-si pono stati Istiit'uiti 'vari 
cor si di cultura -gane-rale inferior i 
e medí, parificati ai iginnasl e fré­
quenta ti, nelle ore serait, daigii ape 
rai ed iinpiegati delle fatobriche. So- 
no sorte l’Uni versità .popolare citta- 
dina e le due Università papóla h. 
Nei tre Rioni délia città, s-ono Sta­
te. crea,te numeróse Case di cultura, 
sale di lettura, Circoli di : ludio, 
biblkïteche, «anigoli rassi» e Circoli 
culturali nelle ia-bbriche, Società 
artiisti-co-culturali ope,raie, e cosi 
-via. Laiddove una voila il degene- 
ra'tq D’Annunzip facava da «duce»

e «re», presso la ex Casa del Gu- 
vej-inq, ogigi i cittariiiüi di Fiu-me 
han-no eretlo la sede delle massime 
organi-zzazioni culturali; l’Uffi-cio 
Concerti, la sede di Radio Fiume, 
la Casa di cultura -ciltadi-na, l’Uni- 
vensitá cittadina, l’-Unione delle So­
cietá, artistico-cultarali opérale, la 
Societá cultúrale serba e slovena e 
casi via. Nelle sale áplenden-t-i di 
rnaxrni e di ricohi lanipadari, i no­
stri lavoratori aecurr-ono speis-so ad 
ascoltaré conferenizé sc-ientifiche q 
tillturafi. coineerü, cbnivegini a-rtlsti 
e c o s í  vía. Casi come nel pal ati­
zo ave sargev-a una v-olta il _’Ca­
sino palriotlico» dei ¡gerarohi íasci- 
sti che passa.vano le notti in or-gie 
e -bacicanali (in via Carducci — ex 
vía delle Pile) songe oggi il C¡r 
co-lo Italiano di cultura, froquonta 
to sera,'mente da centinaia di !avo- 
ratori italiani. In e ,so si trovano 
'una biblioteca con o tro .700 vo|u- 
uni, una-sala di lcttura, una sala da 
gioco -per dama e scac-chi, la sede 
della Societá artística^ italiana cora 
le vezioni filodratmnálica, córale, 
mandolinistica, letteraria ecc.

E ,g i aeché a'bbia'ino a-ccennato al 
Circolo italiano, vorrem-mo ra-pida- 
tneinte aoce-nnare alíi altre istituzéo-

La Conferenza cittadina del P. C. a Pirano
Alcuní giorni orsono a 'Pirano è I! problema nazionale e l’Unione degliptalianistata te ñuta la confereiraza cittadina 

del Pa.rlito qua-te preiparaizione al a 
proSsima iconferenza di-strettiuale del 
PC.

Dapo ¡le relaizionl -ten-ute dai vari 
responsatoili, il c-ompagino Ran-i Lu- 
■ igi c Ínter,vcinuto nel'a dit-cussione, 
traltando il -problema della que -i Vi­
ne naizional-e da noi e delá’organiz- 
eazi-one dell’Unione degl.i Italiani.

Data l ’iuniporta.nza delil’interivento, 
riteniaimo ap-pqrt'uno p-u-bblicare i 
puin-ti piü sailienti dell’i-nterveruto del 
compagino Raini che i-ilustra il >pro_ 
blema n-a-zio-nale nel nostr-o te-rritb- 
rio, nonché il ruolo che deve a <su- 
meie l’Unione.degli italiani per as- 
solvere il conrpiti per il quali é 
stata créala.

Dop-o aver preci- ato in linea ge- 
nera-’e 1’atte'gigiame-nto dei govern! 
borghelsi nei confroniti del-le, ¡nino- 
ranze nazianali, atteggiamento che 
diffonde bella razione l’odio sciovi- 
nista per gli altri popoli al.l> scr.po 
di sfputlare la divisone deila clas«e 
lavora,trice per finí di ciasse,- 11 
c-ompagno’ Rani, rlsalendo alio sia- 
ce!q deU’impero a'ustrounigarico, ha 
ililu- trato -le origini, glj scopi e la 
lotta, squisitamente marxista-ienmi- 
i-la, condotta dal PCJ e dal «ostro 
parido per distruggere nel nostro 
papota i,1 morbo delito -sciavini-smo.

Dopo la «fa-lda-mento deU’Imipero 
Añstroirngaf'-ico, le con eg-uenze dei 
gioco coud-ottq -con.diabólica aibilitá 
dalle el ansí dii igenti, si ripercossero 
sug-l-i Stati ■: i ic-es sari é segnatamen- 
■te sulla J-u-gos-lavia c h e r  divenne tea_ 
tro di lotte tenaci e lalora violente 
tra le varíe naizionalitá ©he ]a for- 
iha-vano, lotte alie ©ontribuivan?» t.-ut- 
tavia a te-nere a -galla l’avar-iata 
barca del'a Mona,r,chía, attomo alia 
quale stava compatta la ©r-icca do­
minante degli sfr.uttatori del popo- 
jo. interessata a mantener -vivi gli 
antaigonj, mi na-zionaH fra le maisse 
oporaic, <he, ignarc, cadevano nella 
p a ñ i s ,  facundo cosí ¡,1 .gioco di quel_ 
lí che cu-ano i loro veri inemici.

Que- te erario ile bonidiiziani della 
Jugoslavia alio scoppio dell’ultimo 
conf.lilito mondiale, e le canseg-ueri,- 
zc che ue derivarono íurono iaLilí.

perché i-iuscl fae-iln aW’uwaRorc do. 
mlnaa-e Un .prmolo -di,vi o dá-U’odio 
naiziona'e. Sp-etta-va al Partito Co­
mí,mista Ji.iigc-i .lavo i,| mérito d,¡ ta- 
g-’iare questo -nodo gordiano, :cri- 
veni'i .nella sua toa.ndit'ra fi,n dalla 
olla l'oriiáa'zioni', il -prinópio della 
-paritá názi-amale di Untti i popoli, 
conformemente a quanto avevano- 
serillo nelle loro oDire Marx e Le- 
nin. E, condolía viUorlasamente a 
termine la lotta ,dí Hberaiziome sot­
to que ta ¡parola d’ordine, ha messo 
i-n pratica il principio enumeiato, 
atinando la g,ran.de idea deilta fra- 
teIJamiza-e de1 la pa-riilá di diritti fra 
i .popoli, idea che ha piráticamente 
r-ivolto il problema natzionaile ed ha 
formato del diver,si popoli ©he com- 
pongono la Repubtolica Fede-rativa 
Popo'p.re J,üigo,slava, una nvaíssa mo­
nolítica che, diimentica dei dissid-i 
pa isati dei qua-l¡ ha ¡dentificato 4 
respcnsabU?. maricia compatta e si_ 
cuia verso il Socialismo, sotto la 
gu-ida del Partito Comuiniisía e del 
no Grande Cap-o, il Maresciallo 

Tito.
Neil.’a, zona B. del TL,T, il yotere^ 

Popolare, dietro ispirazioríe del Par-’ 
tito. Comunista lócale, ©pilcando le 
rirme d°i Partito .Cmn-unista J.ugo- 
slavo, ha uie.ssu in -pratica i! isue- 
s.poslf) vji inci-pio, ma i riultáti ©on- 
seg.uiti -non sono -stati uguali in tul ­
le |e local-itá della zona, perché, 
mentre nella niagig-ior -parte di e-s.se 
lira i popoli di na-zionaiUtá di-verse 
q-u¡ convivoeti si -sono slablliti ra-p„. 
-porti di .solidaritá e frateflaniza, in 
poclii altri luoghi, se i rappwli 
stassi sonó apparerntemente mutatJ. 
intímamenté, e 'pecia'lmeinte, biso- 
g,na per dirlo, da pa-rte italiana, so­
rao a-n-cor po",; de-ssimili da quei-o 
che erano nei deiprei.ati til no j. 'P.'1 s-. 
ya-ti. - Fra qwesti -ultiini luogilvü si 
trova, purtrop-po anche Pira-no do 
■ve, aL periodo di euforia che ¡seguí 
la riiVipiVurzioine, dc¡L 1945, ha falto 
güito u-n gradúale rilorn-o -ver-s-o le 
.precedenti "posizioni, ritoimo -favori_ 
to dalla pe-cüliare situazione dei la 
cittaidi-na che, 'forinata nella quasi

totalité d-a popolazione italiana -rap- 
preseutata in -parte noleivole da ma-
r.ittlml che, viven-d-o per la magigi-or 
pa-rle_ dell’a-nno sui mari, poco han- 
no comipreso dei mutamenti di rap- 
porti quai saprav-ve-nuti, é in qu-oti- 
diario co-ntatto con Trieste d-i do-ve, 
a guisa -di stillibdio penetra ¡nin- 
ter-rottaiinerate, sipecie ad opera de- 
gil-p- esuli, una propaganda sctovin-i- 
tica italiana -cihe ha t-rovato e tro­

va terreno propizio nella ¡pre-para- 
zione subdola fatta da alcuini agen­
ti -dalia reazione e del coniinfo-r- 
músino, negl-i j-nteressi privati -riina- 
sli lesi dalle riforme .sociali attuate 
dal Potere Pcipolare, nella penuria 
di ©erti -ge-neri, nel suipe-rfioiale c-on_ 
fronto che v'ien falto fra le -pa-ghe 
detla cona e q-ueille d‘i Trieste e ,nel 
ep«segmente s-pn-n-taneo affiorare del- 
rantagonlismo naizionale che l’Au- 
.stria-Un-gheria prima, ,¡1 fascismo 
dopOi nía nteneva-no ad arte vivo fra 
¡talio.-ni e sloveni. Ma olt-re a quel­
le, un’alitra cir-costaniza favorisée lo 
«viluip-po della ¡propaganda ¡sciovini- 
sta a. Pirano, ed è la mancan-za di 
maturité -política di gran parte del­
te masse operate, ctie vi-vono poli­
ticamente alia ¡giernata, peraza -ren- 
dersi corito dei ca.rrabiamenti avive- 
nuil i e de>¡ nuovi -problemi che si 
rievono afírontare e rieolivere, sen-- 
za ©txmprenriere ¡a nécessita’dei ea- 
cr-ifi-ci per la .p-reparazione di -un 
migliore#ivvenire, e che di ogn-i -dit 
fimité incolpaino ¡I Potere Popolare 
che -nella loro mentaliitá im-mat-ura 
identifica no cogli -Slo-ve-ni i-n gene­
rale, verso ¡ quali conseguentemen- 
te -p-ré-ndonri un attögigiame-nto non 
confornie ai sentimenti d¡i fratelilan- 
za che i’elemento sloveno manifesta 

- veriso gli italiani. i
1.1 Partito Com-unista. dov-ré SU 

q-uesto punto -fare molto lavorq, !a 
cui e-soc-uzióne do-vré,, contraria­
mente a quanto ¡si è fino ad ora 
praticato, esisere cúrala pié in pro- 
fnnd-ité che in .superficie; pié neilla 
? oslara» ©he nella forma con ar¡go- 
iiii-ivii scmplici, allia mano perché i 
no trj -opérai intelligenti ' e

fondanientaimeinte «arai, e manca lo­
ro soltanto -una toase di educaizioné 
política.

E soipratutto ibi,soig,na ¡intrattenere 
i lavoratori sulla q-uesti-one nazio- 
na.le, perché noi italiani siamo qui 
Un -popolo che igode d-i tutte le li­
berta, a facen-do ps^te della Jugo- 
siaivia i nostri diritti n-a-zionali e 
ci-oé la «ostra limg-ua, la riostra cul_ 
tura e -quaint’altro, .saranno, come lo 
s-o-no ora, pieinaimente rispe-ttati. Cío 
perché ¡1 principio del rispetto as- 
soluto di tutte le naiziona-lité -cóm­
prese nell’oribita della Repubtolica. 
fa parte del p-rrag-ramina col qu-ale 
la Rep'Uibbl-ica Federativa Fopolare 
Jugosla-va é sorla, -e che n-oin saré 
traidito, chacché ,si vog.Ua! fa-r cre- 
dere dalla ipropaga-nda nernlca, che 
di fronte alia dlrittura política del­
la Ju-gosda-via in tult-í i camp-1, non. 
ha ipiii oramai alltra arma che quel_ 
la del-le insinuaizion-i e delle calum­
nie, ma.gari -prese a prestito da q'ual 
che siUCiC-u-rsaile del Com-iinform.

Una prava di tale ve-rité la tro- 
viamo neU’i-ncoraggiamenta dell’aun- 
ministrazione militare Ju-goslava al 
la cfeaélane anche i.n q-uq.sta Zona 

, deirt’Umone deglj Italiani ed al suo 
incremento, perché lo seo-no ¡di q'uc- 
sta organiz.za-zione c precisamente 
q,nell-o di ¡daré alia ¡mi ñora reza ita­
liana la possibil'ité di mantener ;! 
umita per la conservaizione delle 
prop-rie caratteristiche naizionaii, 
per l’-inicremento della propria cul­
tura, -per prendere, come gr-up-po 
étnico, parte altiva e faltiva alia 
.v-ita del pa-eise nel quale vive, cogli 
steissi diritti u calle s.tesse oosstbl_ 
lita de¡ -gruppi di altre naizionalita. 
E ,non ¡si dika che -questa é política 
interes-sata. perché bastere.bbe ana 
conside,razione per smentire una si- 
mile in-sinuaizúone: toasterebbe c-.< é 
tener preisente che l’Unione de-g'i 
Ital-iani -é sonta a Pola ed a Fiume 
(|uainido queste citté facevano glá 
parte della Juigoslavia, per cui non 
ooenrrevano ptu degli Italiana, é 
sonto perché da gqé esistenza, il suo 
svil-uppo, fa-nino ¡pírte integrante de]

programma di ri’spetto del diritti 
nazio-nali di tutti ¡ pop.)'i serillo 
sulla iba-ndie-ra del -Partito Counu-n, 
sta J-uigoslav-o: Per questo motiva e 
s-o'o per ¡que-sto motivo.

Ne con-segae -ohe íi -nostra Part 
to Comunista dov-rá curare al ma.s 
simo partioola-nmente a- Pirano, 
rUn-ione de-gli Italiani che Sara ¡1 
crogiuolo dal qua e dbvran.no u-scire 
Italiani -peí quáli ,1a ooscienza de,-la 
propria italia.nité -non co tituisca in 
ost acolo a 1 i ’ affr a t ellau i ie n-t o cc>i
gruppi di al tro naizionalitá convi- 
ve-nti. ma rae .«¡a a-nzi un ineerativu 
alio sco-p.o di rend ere pié agevole, 
percorrendola in fraterna eomp-i 
gnia, la strada che nelFIhleresse d.i 
tutti i suni mem-bfi, la nuova - 
ejetà Isc.rta da'Ca Lotit adi Libera«io­
ne «ta .percorrenide verso ¡1 -pro 
gre-s.o, -vere-o il «oeialiismo.

•Ma 'un’-ultima ©osa- vagi ¡o ri-ln-. 
Clic cioè, perché ,pos-sano averti de 
gli italiani spirilua'-im-nte ¡do-nei a-! 
compito loro asseignato dalla slor-ia 
jn queste terre, -è neeewario che ne 
sia ,eu,rata .la preparaizinne mentale 
fin1 dalla prima giavent'ù, fino d-a 
gli anni délia scuola, Ed a- questo 
¡1 Partito Gomu-nista dov-ra presta­
re ïpeciale attenziorie,-e non devra 
trasc-ura-re a-licun riîez-zo che valga- 
e-d impediré che qui in Pirano la 
jstriUizione seiguiti ad es-sere impars 
lila da- inisegna-nti nella quia'si tota­
lité sciov-inisti; ©he non pns:«>rio 
produire a-ltro ©lue d'isoepoli sci’>- 
vinisti che porlailHo nella vita co­
me -baigaglio irise,parabii-e le scñ.vi- 
raiismo ¡rageritq. nella scuola, non po 
1,¡ranino che contribuiré a| perpetu- 
a-rsi deU’attuale situaizione política 
locale.

Sc.il Partito .nuscirá »  ri solvere
radicalmente il problema della scu 
ola ed a daré i.l voluta 'ncrementa 
all’-Unione degli Italiami, avv.i gia 
percbriso a Firan-ui ¡un buf¡u trabo 
d¡ strada .sulla via ©he eouduee al­
ia- ©ol lalboiaiz ion © coseiente e frater, 
na fra i popoli qui conwiventi, ed 
av-rá cantr.itoútjto ©ora quésta, olt-re 
che- al iconsolida-merito delle c.mqir 
ste -sociali già falte, a creare le 
prem eos© -per conquiste Bem-pi-c 
maggiori nei ©tur,o cammino deilu 
ediíicazlonc -¡.(©1 Lociolii.iuu,
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que jugosla-ve. Prima della 
guerra, i pesca tori. essend« fontani 
dai punt-i di parteraza, era-no cn- 
stretti a preparar»! da soli le vi- 
vande, o-g-gj invece, gra-zie alia De- 
legazione Pesca per i! Circon-da- 
rio, possono -can-su-març i pasitj hel- 
Ja mensa d¿ Cittanova c-reata a tale 
scopto. »

ni, che, hit re alie scuole, sono pa- 
trUnpni-o della mi llora-raza italiana a 
■ Fi-.nne. Gli Italiani di Fiume hanno, 
il lqr-o giornale quotidian,o »La Vo­
ce del Popolo», i qu-i-ndicina'i per i 
giovani: «Vie -gi'Oiyanil-i.» ed «Il -Fio- 
nicre». A Fiume si reriige «Scuola 
Nuovai»,. r¡vista pedagógica, come 
puré la rivis'ta letteraria «Arte e 
Lavoro». A Fiume ha sede l’Unione 
degli Italiani, del-l’.fstra1 e Flume, 
in coi-so A-rinata Ro:-'sá é -stata a-pci­
ta recientemente la Litoreria de-gli 
Italiani. Radio Fiume ha urea pro­
pria redazione ed e-missione in lin­
gua italiana.

Questo rápido sigardo alia realté 
di Fiume n-on potra daré certamen- 
te il panorama completó ed asalto 
-della citté, che ¡si deve cercare, ni­
tre -che nolle opere compiule, nella 
cnscien-za nueva dei cittadini. T il 
(avia le cifre r¡pórtate dlrannó reta - 
pre quak'o a. se non altr-o d-ocu- 
inente.ra.nnc) che da noi .si é falto 
in quattro á.nini di Pote-re p-o-p.olli­
re, quanto la vecchia Italia fascista 
ñon ha falto in venti anni.

Guícovio Scotti.

F U M A T O R I
attenzion si

In áfipqggió alia tes i recenteme-n- 
le arpo, ta da un gruppo di -rriedici 
aanericani, .secando cui i fumatori 
.sono espdsti inag-gi-ormente al can­
cro di col-oro che non ¡sono deidili 
al fumo, il «British Medical .Jur- 
lial» riíé-va ©he su 72,432 persone 
niorle di cancro neU'Inghiltérra e 
riel Galles nel 1948, 11.646 erano
qplipóte ida- cancro dalle vi¡e respira- 
torie. Da -uno studio -parallelo a 
qiu-ello dei medie,i americani', nisttlt® 
che: in Ingihilterr-aí dal 1920 al 1947, 
la proporcione degli uomini morti 
ira seguí to a- turnore polmonare é 
p-aissata, dall’l,5 -per* tiento, al 19,7 
per canto delle -persone aff elle na 
cancro. L’uso eccessivo e prolun-ga- 
to delle sigarette seinbra costit'uire 
un í'attóre im|)ortárate -nella forma- 
zi-oné del cancro al polmone.

II doltor Milton Humasen, uno 
deglj osservatori dei mon ti Wilson 
e Palomar, ha a-nnuntya'lo in una 
riunione della .société d’astronoraua 
del -Pacifico che al tel-escoppio del 
monte Palomar -é stata -ossc-rvata 
1’esploBÍone ¡d-í una c-tella casi fon­
tana che la sria luce impinga 50 mi- 
lioni di anni per -giu-ngere sulla 1er-
rii.

Cúmc c
ad u® gruppo FILODRÄMMÄTICQ

E’ costante cura del nostro Pote- 
re di elevare quanto piú possihtle 
la cultura del popolo. Fra Je ini- 
ciative da esso assunte a quello sco- 
po, é anche la isl'ituzione di nuovh 
filodrammatiche e il ralforzánienlo 
di queüe giá esistenti.

Ci é quindí gradifo giovarci del­
ta collaborazione di «un vecchio íi- 
lodrammatico» per publicare alcuni 
artieoli di un competente in mate­
ria che certamenle risulteranno in- 
teressanti ed istrúttivi per i noslri 
tettori con vocazíone e1 ¡enderize 
per t'arte filodrammaUca.

Come ogn-uno sa pella prima set- 
timana di ott-obre saré organizzata 
ne! nosfro circondario una rasse- 
gria culturale. Ogni eircoi©) ©li cul­
tura é r.esponsabite dei buon es'íto 
della Rassegna stessa. Un campo 
che maggiomi-gnte dovrá dimostra­
re il grado di cultura esistenle sa- 
rá il teatro, ed ecco perció emer­
geré ild-oveie e i’obbligo morale di 
organizzare in ogni luogo un grup­
po filodramatico.

Da pa.recchie parti ci vengono 
.prospe-ttate r fif f ic o l!©li orgaraizza-
r.e una sezione filodrammaUca. Ma 
ció non c.orrisponde al vero, ba- 
sta a-vere buona volonté ©■ perseve- 
renza nert’ini-zlativa. Come lar© 
alíora? .. . .E c c o : prima di tullo 
è ins¡pens;-rt)ile trovar© uno che se 
pe ra-cupi, al ©¡Hale non sono richie­
ste doti spécia.U d’attore, ba-slan- 
do ('lie gla uri’appassiorvalo d-H tea­
tro © che abbia una serisibiiilá e 
uno spirito ci-ítico suffi,conte a ca- 
pire ¡1 lavoro. che vilote far rapre- 
sentare, possibilrneral© non deve re­
citare lui stesso per poter curare 
maggionne-nte il gruppo.

Tróvalo questo, allomo ad ©seo 
dovrann-o vaioralizz-arsi vari eie- 
rnenl.i che íornefami.o la fitodram- 
matica. Que! compagno saré il di­
rettore artístico, ©-lie, ira rapport*) 
alie possibilité esistenti, sceglieré 
il copión© della comrnedia da rar>- 
praeseirtairsi di 1, 2, ©' 3, atti. Me- 
glio sarebbe in un primó tempo 1¡- 
mi-tarsi ai la-vori . in uno o due 
atti. Al direttore artístico spoliera 
il compilo, d*vpo aver sc-elto i) la­
voro di st.udiarln proHondanu-n-l o 
sia riel lato psicológico che in.t.<-rpi © -
t.al ivo, il ©he non s'¡ oí tiene ©'©>n la 
prima k-tlura. Solamente dono 4, 5 
©■©I anche piii letturc egli comorf-n 
deré ció 4"h<- l'auknc int'-rad© ©suri- 
mere ©- far ©tir© ai pciwnai’.gi ©lella 
(•omiiicd'a. lait©» ©-¡o si in¡ - a I a 
dislribuziorri- delle- parti. It-neiulo 
conto dei físico ©h molo (■©’ ipicsto 
© un jilo ¡mporl a ni© per il ¡©es >" I ©
paie çh© t)gn¡ iil<?;iiammulico lia ¡p

se stesso. Si faré una lettura col- 
lettiva del lavoro e, dopo averio 
comnmntalo. si chiederá ai filodram- 
matici di studiare <(ben-e» .la liarte 
u memoria.

LA M I N I E R A

di SIC CIOLE
Nel 1946, per cauise non anc-ora 

rióte; 'a minieral carbonífera d'i Sic- 
cióle ce-ssava improwi-slaimcnífc ]a 
sua atüvitá.©.Milioni d-i metri cub¡ 
di ae-qua :-i erano river ati nelle 
sUe -gailerie -p.araü'zizan-do il lavoro.

I p-rofondi p-rrazi, un tempo. íormi- 
cola«ti di niiraatori, r.iimaisero de- 
serti. I pk.-coli carrelli col-mi di ne_ 
ro e luçerite carbone cessai-,ono di 
esser ;¡pinti muí binar!, e fiurocó ab- 
bandonati in uin canto-

Doipo taie diisastro, nessun-o pen­
só -che la miniara un giorno -av-reb_ 
be rip-rer-n nuovamen-te a donare 
dalle sue ¡profond ité migüaié di 
tomneflate di carbone e, senza at- 
tf-nder molto, ogriuno si -i —di- ad 
una nu-niva ooc-iiipazione. Queste os­
curo urevisjoni semto.rava dovtvs-se- 
ro ¡giá avere un fondamenlo quan- 
d¡o invece, ira una bella giornala di 
niaug’io. suite allure deserte di Sic- 
© i© le, apparve -u-n .gruppo di es-per_ 
ti che iniziamno senza allro l’esa* 
irie del terreno. Oggi, dopo due me- 
si da quando i pirimi tecnici io-viati 
dal Rotare Popolare «i misero al 
lavoro, la irai niera sombrai fremete 
e destarsi rial suo t'riñlgo torpore o: - 
servando, crime lira anuna'ato ch© 
attend© di dsser© sottap-o-sto ad una 
qp©raziane, i p-rr-parativi che fer- 
v-ran-o i-n.le.oP©). a-d ossa. Trasforima- 
tori © dinamo roño -stati nuová- 
nie-nite insediati nella ¡oífscina elet. 
trica, in atiesa di essere me-ssi in 
azione.

Grossi tulbi scen-dano nel -neri 
poezj pronti a versare suî terreno 
circostan-te imigliaia -di 1-itri di ac- 
qua al qechnd-o. Già neli'anno Jn 
corso la miniera potrà essere libé­
rala dai.ll’a'cq'uai che la -grava in o-gm 
parte, facendn crrallare i piumtelli 
e le traivature che per ohilometri 
e chilornetri sorj-e-ggoîio 'le gallerie 
che su' rataificano sotto la terra.

Non pia'sserà dun-que molto tempo
e. muoivamenli.- ,i .martelli perforato- 
ri corif i ©i-cheira nri-q le loro punte 
agU7rze ne'lle vene di -carbone, i 
carrelli ri-pretj.deraimo il loro alie 
gr-i ruritoce cd, u-n ©sercito di ©jpc- 
iai ncri corne il niateira'le cne e;. 
tragriono. al- Atono della sirena ■ * 
caleranno entro I© vksccrc ©tel!;) ter­
ra felici di po-ter riprc-ndcrc ;| loto
JtUV'WOj
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VITTORIA dell’ ARMO lauuuiu a ruui
nei quattro  con tim o n iere  - c la s s e
fe d e ra le  Baonc prove rfe//a socictà

A CAPODISTRIA
Dojnenica scorsa é stata organiz- 

zala a Capodi-tria una regata vé­
lica, con la partecipaziorie di var¡e 
iü libar caz ion i.

La sioorsa settimana .si sano sv©I- 
te a Pala le regate per il camp in­
nato della Repuihbljca Popolare del­
la Croaizia. A tali gare hañno par­
tee ipat o vari club Croat i ed il C. 
Canottieri «Istria.» di Isola, che re- 
centemente si é ¡mes-so in vista! ne,l- 
]e internacionali remiere di Bled.

1 canottieri is oían i hanno ■ aputo 
anche &  queste gare teuere alto il 
nome sportivo del nostro circonda- 
rio, classificandosi in una gara al 
primo iposto, mentre in due altre si

sono class-ificati, rlMpettivainente, al 
terzo e quarto posto, dj contro e 
pareechi club canottieri dclla R. P. 
délia Croazia.

Ed ecco i deltagli leenici:
Nelle gare di domenica 4 con. — 

Classe federale — ipercorso 2000 m. 
hanno iparteeipato complessivapien­
te 6 armi. Favorit i erano l’armo del 
«Mornair» d:l Spalato, campione Ju- 
igosia-vo 1040, e l’armo del «Mladost» 
campiome 1049 délia Croazia.

La gara è sta.ta disputa ta con as-

preaza da tutti i conooinrenti, nia, 
alla fine, l’armo isolano, equipa.gr 
giato dai oompagnii: Pugliese Elio, 
Pugliese A n ton i o, Depase Gui.rio, 
Depase Ugo — timoniere Dudine 
Mario., è riuscito ad' avéré ]a meiglio 
sugli aviveruari, clas.s5fi.cando'si. a,l 
primo posto, seiguito,. a due lun- 
ghezze, dal «Mornar» di Spalato e 
dal .«Saiva» di Zagabria. Un ura.ga- 
n0 di applausi e stato trifoutato ai 
'nos,tri campioni dal numéros© pub- 
blüco présente aile gare.

V n jO R IA  DEL OUARNERO SU LL

I fiumani piegano per k reti a 2 gli isolani
QUARNERO — ARRIGONI 4—2
Un folio .pubblicn «i è a.ssiepato 

domenica sCorsa a] campo sportivo 
Mario Moro di Isola per assistere 
aU’amichevole calcistica ira l’Arri- 
goni campione del TLT e il Quar­
nero di Fiuirie che partocipa al 
campionato di II Lega délia Jugo, 
slavia.

Le gara c s tata crmdotta con rit­
mo vcloce da am.bcdue le sqiuadre 
e pecia¡au ote dalTArriigonii che ha 
fonzato ne! primo tempo, partafido- 
si an d in vyntu.ggio, nia che, pie- 
gato dallo sf.nr.zo, ha paga lo .lo scot- 
to mella ripreisa sufieindo bon 4 retí.

II Quarnero che nel primo lempo 
«i era chiuso in d.ifesa e pareva la-
s.cia&sc 1'iniziativa agli avversari 
vhe hanno prat ¡cato un gjoco ¡pra- 
tico, elettriazante e spettaoolare, 
lia. poi sfoderato i suoi unghioni ed 
ha la se i ato andaré quattro zámpate 
che haimio tnesso in iginocchio 1’ 
avversario,

Le formaKÍoaii crano le seguenti:
Quarnero: Nieol.ie, Si.no.sic, Nive­

la—Glurnini, Marvas, Crisman - Za­
nič, Manšeti«, Oisonjak, Kakavi,c e 
Lukcla-

Arrigoni: Chelleri. Corbatto, Gia-

•ni...Zaro, Perentj.n, Milloch—Dudi­
ne, Paol-i, Goi'dini, Pugliese, Co­
lumba n.

Ha arbítralo in maniera cccellen_ 
t? Cravania.

Nelly gara 8 con timoniere quali­
fication,e per classe fédérale, per- 
coreo 2000 lut ramio ¡sola.no, eiqui- 
pdggiato da: Derossi B., Derossi M.. 
Mos,eolio, Peüizzaro. P.uigiliese E„ Fu- 
glie.se A, e Depase Uogo, timoniere 
Dudine si è olas,silicato al terzo 
posto dopo j,i «qadran» di Fiuir)e ed 
il «Mormar» di Spalato.

Pure q,tiesta .gara è statu comibat- 
tutissima e l'arma di Isola è stato 
un pericoloso concorrente dei vin- 
citori che, alta boad'arrivo, erano 
solamente una funghezza avant!.

Nelle gare di .sa.batn — • joie di 
mare lunghetoza percorso 1500 ni. 
l’arm o isolano, equipaggiato da: De- 
rosi B., Derossi M„ Moscolin, Car- 
boni ch e timoniere Daigr-i, si è c.as_ 
silicato al quarto posto.

Anche in quels ta gara gli isolani 
sono rixultali yv.ver sa ri temibiti dei 
concorrenti .più quotati.

In lutte le gare i canottieri di 
Isola hanno dimostrato un alto spi- 
rit» coniibattivo e di sacrificio, ri • 
velando rl¡ esse re imprégnât: dello 
spirito délia nuova giovenlu socia­
lista.

La regata e slata organ izza la a 
cura de] Club ve!ic0 di Čapddistria, 
e le imbarcazioni par.tenti hanno 
effettuato il pencorso di gara Capa. 
dlstria — S. Nicolo — Boa nei pres- 
ši del Rex per due volte per e.mi- 
plessive (i mjglia miaritt(ime.

La gara e risultaia iotoressante. 
I sci beccatlai parlec.pant», mano- 
vrati con maestria dai loro tirnorii- 
tsri han.no effelluato cinacgara ma- 
g.nifi.ea aiutatj da im leggero ven- 
ti celilo di tramontana.

La gara e slata vimta idal beeca- 
lino «Cicci», Uinoniere Zetto - cor- 
rente. .egilito .rla) cljaurn» con ti- 
moniere Ricoisbou Mele e da 
«Unioino» con tinioniere Buusani 
Fausto Zetto.

(Jn 'Himero n pUbblieo ha assist!- 
to alia gara aiDplaudendo calorosa- 
inejito i v in c ilo ri.

PA RT IJA  ASFO ND O  GLALL0_ M ARIBOR

La legittima vžttoria tolla ai gruíala 
d a l i  'a r b it r á o s lo  poco fe lic e
ŽELEZNIČAR — PROLETER 2—1 

Maribor Ut lurjlio 1!)50 
1 Glcwani I.striaini del Proleter, 

partit: da Capodistrla con la cer-

T R O F E O  Ct GL I S TI CO DI F RIME

f i Ï R A J WIK LÄ VIITÖRIÄ 
IW DWÄ GARA TIRATISSIMÄ

FIU.ME Ki. Deeine di migliaia. di 
persone hamno atósiistito q'uest’aggi 
a1 In I odjzione del Gran Premio al-, 
lie vi «Trofeo Cilla di Fiuinci».

Alia gara hanno partecipato altre 
ai .nunnerioisi cLcJisti fiumani, puré i 
gioivaini riel Proleter 'di Capadistria 
i dual i, nogii ultimí temipi, hanno 
raggluinto un ottimo 1 i vello di for­
ma ©razie alie oure diügenti de] di- 
reítore, sportivo Paludo».

La gara ha visto la villoría del 
eapod'iutria.no Brajnik che si é fallo 
luce ira i conwrrentf. ed hai mosteo 
y.vauti a tuitt¡ la sua. ruóla, faiceii. 
do r¡saltare cosí .la .siua buona pre­
para* lomo gia regístrala in altre ga­
ró di iiva.ggiore importaoiza.

I| ciroit’ilo di Km. 43 ¿¡rea .é sta­
lo pcrcorlso alia media d¡ 38.000 Km 
che raippresenita una bella velocitá 
per dei diilettanti e che prova che 
la gara é stata combatitutisisima.

In breve la cronaca:
Aipollonio del Proleter si aggiu- 

dica il I traiguardo. Raoumovic .«i 
piazza innanizi a tiu.tti nel II tra- 
guardo al décimo1 .giro ragüito da 
Tamaro. La lotta si fa qulndi aspra, 
dcipo 'lina foratura di ApolIonio, ipi- 
gia.ndo. a piani pedali si staccano 
dal grwppp tre fiumani .seguiti a 
breve dlistamza da Brajnik, Tamaro 
e Bande!. A duecento metri dal 
traiguurdo un gruppo di otto con- 
correnti si aP’presta alia volata che

viene vinta c«nc sopra dclto da 
Brajriik.

L’ordine d'arriivo e il seguente:
1. Brajnik — Profctor dj Caipodl- 

stria, 2. Calizina CC Fiume, 3. Ra 
cumovid CC Fiume. 4. Strohdo CC 
Fiutne, 51 Urli di Fiume, G. Peronc 
e Tama.ro a pari uniti di Ca.potti- 
stria.

Buona 1 ’organizzaeicme, spettaco- 
io di sportiiyitä dol puibblico fiu-

Campionato ginnico

LA JUGOSLAVIA
al seconao posto

BASILEA. tli Depo le compe- 
tizioni ©dierne . eserciz,i collettivi 
- di.sputate nel quadrd dci campio. 
noti mondilai fenuninDU di giruna- 
,utica, la classifiica finale generale e 
stala staibilila como seigiue:

1) S,veiz.ia punti 607.500; 2) F-ran- 
cm .punti 006.766; 3) Itaiia piuinti
594-250; 5) Juigoslaivia punti 589.335;
5) Polonia punti 587.333; 6) Austria 
punti 585.783; 7) Belgio punti
509.866.

La claslsifica della prava di eser_ 
cizi coltiettivi e la .seguente;

1) Sve.zia; 2) Jugoslavia; 3) Fran­
cki; 4) Folonia; 5) Belgio; 6) Itaiia;
7)Austria

La squadra «Stella Rossa» catupinnc Jugoslavo 1950 palúacanesU’o

tez.za del risultalo g’iñ in tasca, so- 
no stali Irad 11 i. piü elle dalle slmr 
tuna, da.|l’ar¡bitrag,gio che ha palese- 
meote favorito ¡ .gioeaitori del Ze 
leznicar facundo caipovoligere le sur­
tí dell’incontr.o.

La pairtita ha av.uta una fisono­
mía del tutto differente delle .pre- 
erdenti. m parle per il gicicó pe- 
íinle e pinrio rl¡ eattiveric praticato 

da i .giocatori di Maritoor, in .parte 
per i| ©sirva:is!s.nin che h;"i dominato 
i giovani Istriani iper tulla la du­
ra la del .gi,oco.

E’ .stata (|Ucsla una de|le pili ne_ 
re partite fino ad ora dispútale <lai 
giovani riel Proleter, che l¡ p.riiva 
aneera unía volla della meritata 
vitloria.

L’mizio un pó lemto al principio 
da parte dei granula Capadistriani, 
da.va | 'iniprp : ione agli aw ersari di 
lina fácil* villoría, ina poi passala 
la sfurata, gli avanti del Proleter 
.si portavano minae.ei.jr,¡ i.r> arca dei 
íerrovieri, i quali arginafeano le mí­
date aviversarie jo man jera non del 
tullo coretta, tanto che i( Diretlo 
re di gara doveva i .meche,re un r-i-* 
gore in ín.vnre dei granula. - In- 
caricalo del tiro era- Sabadln che 
rca.lia'izava, nía il tiro veniva ri.pe- 
tuto per precedente posizione irre- 
golare di un ©Hacalorc, e quesla. 
volta. veniva malamente ca¡ciato i’u- 
ori dallo stesjso giocatore.

I assato questo pericolo, si ircva 
up .breve predorninio dej ferrovieri, 
iiu da difesa .granata faceva. buona 
guardia alia propria area, e so azi- 
nne di contrnpiede, partiva il cen- 
travaint.1; Deli.sc ehe ecartato un av- 
versa.rio rnetteva in rete.

Da questa, «uomento aveva inizio 
queU’errata valutazionei der Palli 
dcll’anbitro, cio <'he permetteva ai 
ferrovieri priina di sogtlarc da di- 
.stamiza raivv-icinata, ed in .seiguito 
poi a falio di mano di. tin teiizino 
Iclriano, ehe rimunidava con la ina 
no una palla sfiuiggita al portiere 
P.uiglie.se, I’a.rbilro decretava il ri­
gor«,. che veniva isegnato niagradb 
il tentaitiyo1 disperalo del portiere 
Istirano.

A ntti'ila Bono valsj poi gli ¡sforzi 
fatli dai granata per radrizzare 1c 
sorti del rine antra, pe.rche tulle le 
loro aziuiii che aiveiise.ro cdrnportaki 
qualche periic.olo per la rete dei 
ferrovieri, veniva no fermate da I (’ar­
ij ilro anche ave non esisteivamo fall! 
di sorta.

iQualoiie riipicco in cainpo fra'.gio- 
catori inmar.vositi dali’errata di- 
rezionc <ti gara, che vedeva, 
vinciltori per due reti ad una i 
ferrovieri di Maribor, e prjvaiva gli 
Istriani della Jeggitima ivittoria. e 
poi ,1a fine di questo ehe po-uianio 
definire, giailo jncontro di calcic.

ON A TO __ :_____
GIOVANILE Di SCACCHI

Nel bellissimo ritrovo Ar/rigoni si 
è svolta Ja fasta rti chiusura del 
campiona.to di calcio dei TLT e di 
quello di «Zona». La; festa e.bbe in- 
izio a'.le ore 20. con la preisemza- 
oltre che dei giocatori delle sotto- 
indicate squartre e loro dirigenti, 
anche di una rappresen.tan.za del 
Cemitato Cittädiino d¡ Isola dei Sur. 
da-cati Unici, aonchè deH’Armata 
Juigoslava, deTUCEF. dei tomimissa- 
ri tecnici. e degli arbitri delle Zo­
ne. il presidente deü’UCEF, ne.l suo 
breve disc or,so, ’ha ringraiziato, a no­
me dëlTUCEF, lutte le squadre e 
loro dirigenti, partecipanti al cam- 
pionato del TLT portato a termine.

Dopo essersi conigratulato con ¡a 
i Vincente Arri,goni, par.sô alla pre- 
miazione, che risulta come segue:

«Àrrigoni» prima classificata, del

PREMIAZIONE

S F O R T IV I
TLT: preinkda cotí una coppa, lo 
scudetto e medalglia.

«•Pirana», secando classif icato, pre­
míalo con una empipa minore.

«•Aurora» terza elassificata, pre- 
miata con larga.

«.Medusa.» guaría drissif/.cata, pre­
míala can cappa minore per disci­
plina.

«Mointeibelio B» primo cla¡mfica.to 
ne,[ camoionato ragacizi, con coppa.

COPPA RÍA REfiCi ALLO TITO
«,Arri’goni» .prinio-classificato. pre­

míalo con coppa e diploma, per 
caiupionato dd Zona gíreme A.

«Buie» priino clareificato con cop­
pa e diploma per campionato di 
Zona girane B.
TORNEO SLNDACAIeE PER LA ' 
COPPA MARBSCI.A.LLO TITO 

«Aimjigoni» squadra Filiale Sinda- 
cale: prima classicicala; premiata 
con la coppa «Maresciallo Tito» e 
diploma.

Ö0M UNICAT0
TUTTI I CICLISTI della SS .Pro­

leter dovranno travarsi giovc.di 20 
Ip iio  alle ore 17 precise alia Sede 
sociale per ricevere istruzioni per 
le gare di Trieste e Corizia

DILETTANTI JUNIORES 
E ALL4\EV:'I.

Il giorno 5 del mese fórrente, a 
Pirano, «  stalo solennemente aporto 
il torneo scaocbislico valcvole per 
Id campionato della Slovenia. A ta­
le torneo hanno dato la loro nrie- 
si-one i migliori giocatori sloveni, e, 
tra questi, figura il campione per 
l’anno 1949 Podkrajšek Janez. Ogni 
sera dalle ore 20 alle 24, sollo la 
direziidne del pr ofensor Sila Stanko, 
negli ambient! della locale Caira del 
Pop oto i qu,indici 'giocatori UeriUd al 
torneo disputa,no le partite alla pre­
sente  ̂ di un piocolo ma, altante», nu­
mero d¡- appassiorihti.

Gli scacchisti che si classif i, che- 
ranno ai primi, tre posti, .potrauno

prendere parte, fia non mallo, al 
torneo nazionale che sj terrü pro- 
baibilmente a Belgrado. 11 primo as- 
soluto ricevera indlire un elegante 
distintivo c he conservera a¡ sieme al 
titolo di campeóme; saramno, premi- 
utl puire coloro che avranno diano- 
strato interessamentb per que­
do gioro che, purtropp-'i. non c an­
cora molió diffuso.

D ir et tore r espomtsab i 1 e 
Clemente Sabati

Stampaín prenso lo slabil, tipo© 
«JADRAN» Caipodi’str.ia 
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Non mancava a liro che questo 
nella confusione iimiversale, grida- 
va Ernesto. Cerne sperairc elle la 
lolidariclà si etabi|isca ju seno a 
lutte queste tondenze divergenti u 
contrarie?

In verità, quel movimento reli- 
gioso prendeva pn^oporzicmT formi- 
dabili, H pnpolo, in reguito alla 
sua miseria, deluso di .tuile ]e cose 
lerrc+dri, era maturo e jnifiamma- 
to di ,d.r; ;id.eri per un CieJo in cui 
i suoi tjrairmi inidustriali entrereb- 
hero uiù difflcihminte che uu.cam 
meHr;, altraiverso la «runa di un 
aeu, Frerlicatori dajT.ucohjo tor.bido 
si aggiravamo jti tu,Un j] pae.se: no- 
nostao.te i divieti délie: a.utoirilà cl.. 
Vili e le perse,cuizioni aiviviàle con­
tro j deliinquonti, le fiamane di ¡quel 
fanal i ino religia o erano altizzale 
da in-nume'rcvoli riunioni in campo 

'a.p'efto.
«O i u'.timi g.iorni sond venuti. 

gridavann costorec: la fine del raon- 
dd è «uniiM’iata, I quattro vont!
ono stati s'i’atmati. Dio lia agitate 

je naeioui per la. lotta!»
Eu mi’cpnca di apparizioni e di 

nq’raopi'i. 1 veiggenti e i profeli era­
no leigionc. Gli uiomfni, a «cn-Unaia 
di mitgliaia, alubandemavanr» j] la vo­
ie, e iirg-flivaiw verso le montagne, 
a 1 risDe.l la.svj l'imminente discesa 
di Dio c l’asccnsione dei cento qua- 
îanta quattro mi,la eletti. Ma. Dio 
non: aipp&fiva, ed essi moriva.no di 
la,me in igran numéro. Neüu, toro 
di perazione, deva stava nno le fatto- 
rie per trohare v iveri; il tiunulto 
e l'anarchia, i,nvademdo i disbret.ti 
agricoli, non facavano altro che 
esas.perare la, sventur» dei poveri 
s r i en' t or i e 'pr np r ia t i.

Ma i" fattorie e i grarai erano 
propi iel.à il>■ J Talllone dj ferro. 
Numorose truppe furuno mandai e

nei campi, e con la punta delle 
baionette i funalici fu,roño ricon- 
dotti ai loro lavoro nelle cittá. Ivi 
essi in cena rano scanm.os.se e insur- 
rezioni semp.re rinnavate. I loro 
cap i fure.no giustiziati come «edi- 
ziosi o rínchiusl in manicomii. I 
rondan nal i marciavano al supplizio 
con, la gioia dei mártir! paese 
attravetejivn un per-iodo di contagio 
mcntale. Peiríino .nei deserti, nelle 
macchie -e nelle puluidi, dalla Flo­
rida alEAIaska. i .piccoii gruppi di 
Indiami •sopraiwenuti' danzavano a 
parso di fantasnia e aspettavano 
raivivento di un Messia della loro 
raztza,

In seno a cjueslo caos, con una 
seremitá ed una sicurezza che uve- 
vano a|,curiche di fonmiriaihiu', con- 
tinuuva a sorgeire ia fonnu di que 1 
tnoslro delle e.lá̂  l'Oligarchia. Con 
la sua . mano ri¡ ierro e col suo 
tajíorie d¡ ferro, pe ando su quel 
brulichin di milionj di ésiseri. essa 
faceva uscire l’ordúné dalla coníli­
sióme e stabiliva le suo fondamen- 
ta e le sue a-si.-e sulla putvedine 
stessa.

— Aspettate che Poi síamo l.stal_ 
latí, ripetévano i memibri del par- 
tito dei granai; ¡1 si.gnor Calvin lo 
dice,va a tullí nc>i: ne| ©ostro allog- 
gio di Poli Street. Guárdate gli 
Stali di cui ci isiamo impadroniti. 
Col so.-,tegmo di voi socialisti. noi 
farcino cantar loro ci.n’aitra canzo- 
ne quando entreremr» i¡ji carica.

— ¡Noi a.bbiamo per noi, dice-va­
no i .socialisti, i tmlioni di malcon- 
tenli e di poveri. Alie nostre fila 
si é aggiunto il partito dei granai, 
gli agriodrtm*i, la cla.. e media e i 
gi-ornalieri, II ] sistema capital i stk: o 
sta per cUderej a birani. I ra. un rne_ 
se manderenio 'cinquanta uoniini a! 
Coogresco. Ktiltfk.due amii tullí i

poeti uffíciali saranno nostri. dalla 
Fresidenza rjazlonalc fino all'impi- 
ego ni.u.nicipale d¡ accalappiacani-

Allora Ernesto replicava scolen- 
do la testa:

— Quantj fucili avele? Sapete 
voi riov.e trovare pionrbo in qua-n- 
tiita? Quanto alia pa'vere, credele 
mi. le combina,zioni chimiche val- 
gono ineglio c’he te mi-dele inecca- 
niche,

C a p i t o 1 o XVI 
DA FINE

Quando .per Ernesto e ,pnr me fu 
gimitó il mumento di recarci a 
Washington., papá-non volle yiccotn- 
paiginarci, Egl.i era ínnainorato idel- 
Ja vita .pro'elarla. Egli cansiderava 
j.l ncislro misorahíle cfuártlere co­
me u .n vaitn laboratorio, di so- 
cioluigia, e sembrava lanriatn iiti I- 
lVi i’n'M'nninaibi'le ongia di i.n.vcsti'ga. 
•zioni, Fratcrniz.za.va, coi igirirnal-ieri 
ed ecsi animo .so, in condteiqni di 
ÍJiitimitá, in pa.rccchie dolía loro fá- 
mi.glie. InOltrc, si a.p.piiicava a la- 
vori di ventura, e il. lavoro era per 
lili lina dístralzione nel!,o stesso 
tcmip© che unVtc,eu,pazit*ne 'scienti- 
íica: vi prendeva 'placeré, e r.iru a- 
sava con le, tasche .piche di note, 
senipre pronto a raíce o uta re q'Uai- 
che íiuava av-ventura. Era il tipo 
iperfeUo del dolto.

Nidia lo abligava a lavorarc, poi» 
ohé Ernesto guá.danaiva, con le sue 
traduizinní, di che manlcnerci tullí 
e tre. Ma papa si o-tina va .yd in­
seguiré il suo fantasma favorito, 
che doveva esssere un >P,roteo, se .si 
•giiidicava dalla va.rietñ' dei suoi 
trave. tiíneinti profesrionali. Non di­
to en,ti choró inai la sera in culi vi 
portó il suo vassoio di venditore di 
mabtri c di •brelelle; ufe. il. a ¡orno

in cui, es/séndo entrât» per faro U- 
na compre ©ella piecola drogheriu 
aü’angolo della strada, fui servita 
da lui. Depo ció. alppresi senza .sor­
presa che per tutta la .settimana 
egli era stato cameriere nel caffé 
rli fniipte a noi. F.i siuccessivamonte 
im,formiere not tur no, venditore aun- 
,bulante di .patato, i neo liât or o di e- 

. tichotle in uji magaz/.iim di imbal- 
laggio. nomo di fatiga in nina fab- 
t-rioa di , calólo di «a-rtonc. porta- 
tone d'acqua in una squadra im- 
Pi.egata aba co triz-iopc a’una li­
nea di .trame, o s' loco perfin i am- 
m'dlcri; ne¡ Sindaco o dei byr.ra- 
forj rli stovigl.ii' po. n lempo prima 
che questo fosse sei »lia,

C i c In ch'ogli l i o  arfa: oinati: 
dall'esonipio de! vo. ;■ >vo, c almeno 
dal i i .i ahilo da lav uri), perché
aniclVegli afkíl.ló la camieja di co­
lon o y bimrr ruer, ■ vo o l’aiulti di 
tein con la stretta ciugh' i mile an­
cho. Ma della srna antica vila con. 
servó u.n'aibiludine, quslla di ve- 
ntirsi ,sempre .per il pr inzo, a, piat- 
tasto, per il pasto della sera.

Io P'otevo esscre felice in ql’sl- 
.s|ai3i lu,ago coo Ernesto; 1» felici­
ta di mio paid,re, ¡n tille: to nuove 
condizio.ni. portaiva al coima ia 
itiia.

Da .pkrino. ogli diceva, ero 
Hiio!,to cm rio o. Vrile vo sapero tutti 
j perché o i ©órne; fu. cosí, del re- 
.• t(>,‘ <he diventai fisicó, Oggi, la, 
vita m¡ sembra tanto curiosa quan_ 
to nella mia inCanzia; e dopo tutto, 
ia nostra curiosité è qu.elía ’he la 
rende degna di esseré vissuta.

TalvoTa si aiv.venturava a nord 
di Market Street nel quartiere del 
nogozl c dei lea tri; iv.j .venkva 
giornali. faceva cminniasioni, a,pri­
va 'gli sportelli. Un giorno, chiu- 
dendo lo por t cilo dj urm carroZiza,

si trovó paro a na o cnil signer 
Wicksou- Crai molla .aljegria ci 
raccontô l’incidente la Sera stes«a.

Wicksou mi .guardó attenta- 
tnenle .nel momento in cui ohiu.de- 
vo. lo upártelo e snormarô: «Oh, il 
d'î&volo mi nonti!» ,Sien,ra, ,s’è es- 
presso Cash «Il diavolo mi .parti!» 
ArjuíSsi, ed era lamió confuso, che 
d'menlicó di darmi una ma,n¡c:a, 
Ma duvette r-icpiperare iraniamente 
.i upi ¡piriti,, .perché, dopo alc lni 
giri c!i ruóla.. ¡a sua «orraziza tor­
nó al mangine dol imar,cia¡piede.' Ë- 
igU si chinó al fínéstrino ,e si rival 
se ,a me:

— Come, voi, ipmfe sore? .Qb, è
t.rcpioo gres a! Che potrei fare per 
Ve i?

Ho icihiuiso ! vostr-o ¡ipartello. 
rispos i, Secondo l’ulsuuza, potréate 
danni¡una piecola maitucia.

í">i traita .oneorio di questo! 
broni,.’ó. Voglm dire qualclie cosa 
chè m prit i di essere falta,

«E.ki era cortamente .serio: ,pro- 
vnwa urna .¡ipecie di islancio un buon 
mcmciito prima di risppndere. 
Quando april ¡a bocea', egli. av'eva 
l acia iprófonidamente attenta; ma 
lisogna.va vodorlo quando ebbi fi­
nito di parlare!

Ebbcne, gij dr si. voi potresle 
forre rendenmi la mia casa e le 
mié azioni ' nella Fila,tura délia 
(Sierra,

Paipá face una papisa.
• CI:.- rispóse egïi? demandai 

coin j.inipazienza-
Nul!a. Che poteva rispondere? 

Fuj ¡o a riprendere ia parola. 
«Spero che voi siate felice». Egli 
m.i guarda va con aria curiosa e 
orpresa- Jo Uvrirtrü': (iDitemj, si,e_ 

te felice?»
«Ad un trat lo. nrdinó al cocchié- 

re di partiré, c , iq. l'udii bestemini.

aire confusamente. Quel bel tipo non 
m’aiveva dato manda, e ancor me­
llo restMilita Ja mía casa e i miei 
foncli. T/u vedi, piocina, che la car. 
riera di tu o uaclre coime vagaibondo 
é secn;nata di dciuisióñi.

Coi i fu che papó .restó nel níistro 
quartier genérale di Ie||, Street, 
("entre Emosto ed in aiulavamo a 
Washington. Virtua'mente lki.iitico 
orrijne di cose era nwirto, e iJ col- 
,po ti' graizia doveva venire ,|> i ó .pre­
sto di quanto io immaglnalssi- Con 
11 ai i a mfmte at]a not-ra atiesa, nes- 
-Una osiiruizitome fa falta per Im­
pediré ,nhr gli ele,t,ti socialisti pren- 
di sero , po. ve. so dci Jaro seggi nel 
eongrci-iio. Tullo embra.va miare,ar 
bi ne, o jo ri,daw:, di Ernesto che in 
.quería ¡le ra  facilita vwleva un si- 
uisleo preñagio.

Ti,ovad,«no i nostrj. conípa-r.ni so— 
cial.i.s.1 i ipieni di fiducia nelle Joro 
foi /.• c di el i im i ¡mío m*i loro pro- 
q>"l.ti. Aicunl tnrn&ri dn| .partito 
dei granai ek'tti al Congrcsi-o a.ve- 
vano aumentato la "ostra potenza, 
e noi c'abtn-afnmo. ¡nisierne un pro- 
granilina pa.rlicolarcKgiialn. di ció che 
,c e: a da fare. Ernesto parteó ¡parva 
ilea'mente r:l rnergicumeiite a tutti 
quc.sti Jaivcri, scbhrne non 'potesse 
arlener.'i da] rijietere ilj quanijlm in 
([un.nrio. e apparentemcjite fiior di, 
ipropa i lo: «Quanto alia ipolveré, le 
coinibiinaizipoi, .chini i,che váligono (rie- 
ftli<> che le mi,'cele meocaniche, 
ciredeterni».

Le cose comi.niciarono a  .guals.tar- 
si i partito dei granai nella 
dozizina di Stali di cui si crano 
imipaldronili nelle eleaiomi, N.on íu 
peemesso ai nu.ovi eletti di ¡pren­
dere, poFsesjo dellé loro funzioni. 
Quéü,i ch’erano in .carica rifiutaro- 
nn d¡ ccdivc loro i! polo, e col
5t iiiptiiee ,prela„lo di inrcgolarité 

____ ______ ___  .

eiet.toraji initurogli»roño tutta Ja «i 
.lúa*iuue nefl’inestricabilc procedu­
ra della burncrazia. Il partito dei 
granai si trovó ríd,otito alil’imjpo— 
leniza, I tribunali, loir» U'ltiinp r{- 
eur, o, -i Irovurono nelle mani dei 
ion» merniki

Ir’ora. .era perico,lo:-,š-vima. Tutto 
era pciduto re gli agrlcoltori. ros] 
gi.vati, ricoo-cva.no alia vioJeaiza. 
Noi socialisti u animo ogiii nostro 
potere ,pcr tratlene.i'li. Emnslo ip-T . 
ró giortii c nol.ti seuiza trhiudgre 
oc-cJiio. I grnmdi caui rli quel parl.i- 
t-- vcdcv-i.no' il peric,il,, e si adó- 
peraVimo jo nerírlb» aec ,,,-do r ,,n 
i).)*- Ma tu,lio ció non .servi a mil­
la. UOliganchiu voicva la violen,za, 
e EiU-c i" ,„""ra i oriol a.genti pro- 
vi ratori. Fviirono qüesti, i| falto è 
i.ndii-r.utsblle, che cairarojip la ri- 
voita dei contadlni.

Kusa :s';k:cc.sc nei doJiei Stati. C'l 
agricallori eopn-oprial i s’impadrp- 
:,‘rniio con Jy f«.»rza de¡ loto govrr- 
"i. Naturalmente, poi-ché querto- 
Unodio ¡di proiccdere era incortilu
ziimale. :;li Stati Un:,ti misero, il, 
loro e-srrcilo in cainpagtia Happer 
tullo gij entiiO,-ari del Tadotir di 
ferro ect ¡la,vana la popolazioní', 
trave.lili  da arligiani. mezza lriN o 
la.voratoiri dei camipj. A Sacramen­
ito, «¡ipitaíe della California, j] p-ar- 
tito *lc¡ graügai era riuscito a man­
te,©ere l’ordine, fin nu.go.lo di ,poli- 
zioUi segreti si ¡precipitó sulla «iH» 
co.ndannata. Gruid®] compost i csé)u- 
sivámoiUe di V-jrle inccndiandio e 
.sa' eheiggiaroiio dir/erki cd¡fiei e of- 
ficiine. e i.riflanimaroó jo ciplriL» del 
nilpolo finché questo s¡ lun a loro 
nel sacM.heg.gio-. 'Per alimentare il 
conflilto, í’ak’ool fu d¡stribuilo a 
fiolti nei qudrtiori poveri, Poi, qu 
ando tirito fu pronto, entraman in 
'scena le huppe dr.gU Stali llniti. 
<’he erano ¡fi real,là .i isoldati del 
Taillone d¡ ferro, U.ndicimila, ñ'Osui- 
iii, donne <• hamforni furono íuicila- 
ti .nelle ,st.rade di. Sacramento o as- 
f,ass:nati a domicilio. ,1] jaoóerno 
nanionaile (prese ¡po.-s.e iso de-1 ■ go­
vorno dello íslato; e tutto fu finito 
pw* la Californm- 
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